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Comunicato n. 286 del 16.06.2010 
La Giunta Provinciale ha approvato il conto consuntivo 2009 

La Giunta Provinciale ha approvato il conto consuntivo 2009 ch'è stato già trasmesso alla 
presidenza del consiglio provinciale per trattarlo nella prossima seduta del 22 giugno. 
I1 conto consuntivo proposto alla Giunta dal dirigente del settore finanziario Lucia Lo Castro 
prevede un avanzo di amministrazione di 5 14 mila euro dettato dalla revisione dei residui passivi. Il 
minore avanzo di amministrazione è correlato soprattutto ai minori trasferimenti dello Stato e della 
Regione Siciliana. 
"E' un conto consuntivo - afferma l'assessore al Bilancio Giovanni Digiacomo - improntato 
ali'austerità perch6 la contrazione dei trasferimenti regionali e nazionali rispetto alle previsioni ha 
comportato un semplice avanzo di amministrazione di 514 mila euro. Le difficoltà di ordine 
economico si ripercuotono sugli enti locali che continuano a subire "tagii" eccessivi mettendo a 
rischio la pianificazione finanziaria di enti sani sul piano finanziario come la Provincia di Ragusa". 
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Comunicato n. 287 del 16.06.2010 
Morte di Pippo Tumino. Antoci: "Ci lascia dirigente attento e battagliero" 

L'improvvisa scomparsa del presidente delia Camera di Commercio di Ragusa Pippo Tumino ha 
colto di sorpresa il mondo politico e istituzionale della Provincia. U presidente della Provincia 
Franco Antoci nell'esprimere il proprio cordoglio personale e dell'intera amministrazione alla 
famiglia lo ricorda come "uomo di partito, del sindacato e delle istituzioni, sempre attento aiie 
problematicbe economiche e sociali della provincia". 
"E' stato un protagonista attento e preparato - aggiunge Antoci - di tante battaglie a difesa del 
nostro territorio. Lo ricordo negli anni '80 battagliero capogruppo wnsiliare di opposizione durante 
la mia sindaca tura, ma sempre pronto al dialogo istituzionale e vicino agli interessi della città. Con 
la sua elezione alla presidenza della Camera di Commercio il suo impegno a favore dei settori 
produttivi iblei è aumentato perché nella sua azione metteva passione e competenza. Ci siamo 
trovati a fianco in diverse vertenze e in diversi tavoli e di fronte si aveva sempre un interlocutore 
attento e preparato e poco incline al compromesso. La lunga azione che ha portato all'utilizzo dei 
fondi ex Insicem per le imprese ha confennato questo suo impegno per le categorie produttive. Con 
lui se ne va un dirigente passionale ma competente che ha contribuito con la sua azione alla crescita 
culturale delle rappresentanze sindacali e a quella economica di tante piccole e medie imprese". 
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Comunicato n. 288 del 16.06.2010 
I1 cordoglio del presidente del consiglio provinciale Giovanni Occhipinti per la 
scomparsa di Pippo Tumino 

Jì Presidente del Consiglio provinciale di Ragusa Giovanni Occhipinti esprime il proprio 
cordogiio, interpretando anche il sentimento di tutti i consiglieri provinciali, per 
l'improvvisa ed immatura scomparsa del presidente deila Camera di Commercio di Ragusa, 
Pippo Tumino. 
"Ci lascia - ha dichiarato Giovanni Occhipinti - un uomo che, con la sua lunga storia 
all'interno deile istituzione pubbliche ragusane, ha lavorato con grande impegno e 
lunghiama per lo sviluppo del temtorio ibleo. Viene a mancare alla nostra provincia una 
personalità che ha saputo impegnarsi con passione nella sua attività e a favore di tutta la 
comunità accettando incarichi di responsabilità e svolti con zelo e impegno per ricercare lo 
sviluppo deile aziende e deila nostra cittadinanza. Avrò sempre un vivo ricordo di Pippo 
Tumino, una persona che ho apprezzato e stimato e con il quale ho cosiruttivamente 
dialogato sui temi deila crescita del sviluppo deiia nostra amata provincia, sostenendo 
spesso, fianco a fianco con lui, tante battaglie per il riscatto socio economico di questa 
terra". 
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Comunicato n. 289 del 16.06.2010 
Consegnati i lavori per la manutenzione deila strada intercomunale Marina di 
Ragusa-Donnalucata 

E' stato stipulato il contratto d'appalto per la realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria 
della S.P. n. 127, "Interwmunale Marina di Ragusa-Donnalucata", dal krn 1,300 al km 2,700, che 
prevede una spesa di 500 mila euro. 
L'appalto è stato aggiudicato all'impresa Panepinto Costruzioni s.r.1. di San Giovanni Gemini. I 
lavori prevedono la ripavimentazione dell'intera sede stradale per regolarizzare le pendenze 
trasversali secondo i disposti normativi, l'installazione di dispositivi laterali di ritenuta, il 
rifacimento dell'impianto segnaletico orizzontale e, ove necessario, la realizzazione di cunette di 
raccolta delle acque meteoriche. I lavori su questa arteaia, più comunemente conosciuta come 
"circonvallazione di Donnalucata", sono lavori molti importanti e richiesti dal territorio per la 
grande mole di traffico che vi insiste e la pericolosità della stessa che vede I'attraversamento di 
numerosi mezzi pesanti per il tmsporto di merci ed ortohtta. 
"La finna del contratto d'appalto per i lavori della circonvallazione di Domducata - afferma 
l'assessore alla Viabilità Salvatore Minardi - consente di mettere in sicurezza un altro tratto stradale 
della nostra rete provinciale ad alta densità di traff~co specialmente durante la stagione estiva. Ci 
siamo dati un fino crono programma per procedere tempestivamente ai  lavori di manutenzione 
straordinaria delle strade provinciali inserite nel relativo piano di viabilità provinciale e contiamo di 
poter completare tempestivamente i lavori già progettati" 
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Comunicato n. 290 del 16.06.2010 
Illustrato ai comuni iblei il piano d'area energetico ambientaìe 

Illustrato ai rappresentanti dei comuni iblei il "piano d'area energeticu-ambientale della Provincia 
di Ragusa". 
"L'incontro è stato utile per presentare gli scenari, gli strumenti e il protocollo d'intesa che si andrà a 
sottoscrivere con i singoli comuni, al fine di realizzare gli obiettivi di govemce  assegnati da leggi 
e diiettive agli Amministratori Pubblici e per tutelare il modello di sviluppo sostenibile della nostra 
comunità. Secondo quanto previsto dalla normativa, infatti, e precisamente dall'art. 31 del D.lgs 
112198, sono attribuite agli Enti L o d i ,  in conformità a quanto disposto dalle norme sul principio di 
adeguatezza, le funzioni amministrative in materia di controllo sul risparmio energetico e l'uso 
razionale dell'energia, nonché le altre funzioni previste dalla legislazione regionale. Pertanto le 
amministrazioni Provinciali e Comunali in mancanza di validi e coerenti strumenti tecnici di 
pianificazione e controllo territoriale urbanistico ai fini energetico - ambientali, si ritrovano nella 
situazione in cui espongono i delicati equilibri ambientali ed economici, ai rischi legati al sistema di 
rilascio delle autorizzazioni e alle conseguenze previste dalla suddetta normativa, con precise 
responsabilità per i Presidenti delle Province e dei Sindaci che operano in assenza di un piano d' 
area. 
"Per dare &cacia alle politiche provinciali - afferma l'assessore provinciale al Territorio, 
Ambiente e Protezione Civile, Salvo Mallia - si devono utilizzare i nuovi strumenti di 
programmazione negoziata di Partenariato Pubblico - Privato (PPP) indicati da leggi e direttive 
comunitarie per ottenere le sostenibilità richieste dalle autorità di vigilanza e dalla Corte dei Conti. 
Con questi percorsi amministrativi si potranno realizzare i programmi e le infrastrutture per 
l'energia nei modi previsti dalle politiche energetiche e ambientali e dai piani nazionali e regionali. 
Questi nuovi percorsi realizzativi potranno accedere a risorse "extra bilancio" senza violare il patto 
di stabilità interno". 
''Il coinvolgimento dei Comuni - continua Mallia - è indispensabile nella redazione di un Piano 
Energetico Provinciale condiviso da cui scaturisca un'ottimale pianificazione grazie alla quale 
attivare nuovi percorsi amministrativi e finanziari ed accedere alla finanza agevolata (F'OINIPOR 
Sicilia) e di progetto con gli strumenti di Partenariato Pubblico - Privato". 
"L'attuazione del Piano - afferma il presidente Antoci - apporterà solo benefici al nostro territorio. 

Le iniziative che si potranno attivare favoriranno, infatti, l'introduzione di nuove tecnologie e nuovi 
modelli gestionali territoriali, agevolando le attività economiche e i progettì di pubblico interesse, 
con benefici che si rifletteranno sulle imprese e sull'occupazione per una migliore qualità del 
sistema locale". 
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La Giunta dell'A~ 
I. . . ha approvato 

il conto consuntivo 
La Giunta provinciale ha approvato il conto consuntivo 2009 
ch'è stato già trasmesso alla presidenza del Consiglio provin- 
ciale per trattarlo nella prossima seduta del 22 giugno. Il con- 
to consuntivo proposto alla Giunta dal dirigente del settore fi- 
nanziario Lucia Lo Castro prevede un avanzo di amministra- 
zione di 514 mila euro dettato dalla revisione dei residui 
passivi. 11 minore avanzo di amministrazione è correlato so- 
prattutto ai minori trasferimenti dello Stato e della Regione Si- 
ciliana. "E' un conto consuntivo - afferma l'assessore al Bilan- 
cio Giovanni Digiacomo - improntato all'austerità perché la 
contrazione dei trasferimenti regionali e nazionali rispetto al- 
le previsioni ha comportato un semplice avanzo di ammini- 
strazione di 514 mila euro. Le difficoltà di ordine economico 
si ripercuotono sugli enti locali che continuano a subire "ta- 
gli" eccessivi mettendo a rischio la pianificazione finanziaria 
di enti sani sul piano finanziario come la Provincia di Ragusa". 
Adesso la palla passa al Consiglio provinciale. "Cercheremo, 
come sempre - afferma il presidente del consesso Giovanni 
Occhipinti - di adempiere nel minor tempo possibile ai nostri 
adempimenti. La seduta è già stata fissata per martedì pros- 
simo e in quella data l'impegno di tutti sarà volto a far sì che 
lo strumento finanziario possa essere approvato. Inutile dire 
dhe si tratta di un passo importante per far sì che la vita eco- 
nomica dell'ente possa proseguire senza problemi di sorta, 
con la migliore gestione delle risorse economiche a disposi- 
zione. Per quanto ci riguarda, ciascuno nel rispetto dei propri 
ruoli, i componenti del Consiglio provinciale saranno chiama- 
ti ad esprimersi su quello che viene considerato un aspetto di 
primaria importanza, così come del resto abbiamo già fatto 
per gli altri strumenti finanziari. E' fondamentale, dal nostro 
punto di vista, poter fornire il nostro apporto sino in fondo. Ed 
è quello che stiamo cercando di fare nelle vane situazioni. Non 
possono esserci dubbi sul fatto che, grazie all'impegno comu- 
ne, si può raggiungere anche questo importante obiettivo". 

C. L. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatari0,non riproducibile. 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 17 giugno 2010 

AVANTO DI 514 MILA EURO. II 22 va in Consiglio 

Provincia, consuntivo 
approvato dalla giunta 
aea La giunta provinciale, 
presieduta da Franco Antoci, 
ha approvato il conto con- 
suntivo 2009 che è stato già 
trasmesso aiia presidenza 
del consiglio provinciale per 
trattarlo nellaprossima sedu- 
ta del22 giugno. Il conto con- 
suntivo proposto alla giunta 
dal dirigente del settore fi- 
nanziario Lucia Lo Castro 
prevede un avanzo di arnrni- 
nistrazione di 514 mila euro 
dettato daiia revisione dei re- 
sidui passivi. Un piccolo teso- 
retto che il consiglio provin- 
ciale potrà adesso ridetermi- 
nare con una variazione di bi- 
lancio. Il minore avanzo di 
amministrazione è correlato 

soprattutto ai minoritrasferi- 
menti dello Stato e della Re- 
gione Siciliana. «È un conto 
consuntivo - afferma l'asses- 
sore al Bilancio Giovanni Di- 
giacomo - improntato a1l'au.- 
sterità perché la contrazione 
dei trasferimenti regionali e 
nazionali rispetto alle previ- 
sioni ha comportato un sem- 
plice avanzo di amrninistra- 
zione di 514 mila euro. Le dif- 
ficoltà di ordine economico 
si ripercuotono sugli enti lo- 
cali che continuano a subire 
"tagli" eccessivi mettendo a 
rischio la pianificazione fi- 
nanziaria di enti sani sul pia- 
no finanziario come la Pro- 
vincia di Ragusa)). ('GN*) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario'non riproducibile. 
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Provincia .. 
La giunta vara 
il consuntivo: 
l'avanzo 

La giunta provinciale, guidata 
dal presidente Franco Antoci, 
ha approvato il conto consun- 
tivo 2009. La relativa delibera- 
zione è stata già trasmessa 
all'ufficio di presidenza, per- 
ché possa essere convocato il 
consiglio provinciale, cui com- 
pete per legge il placet definiti- 
vo: la relativa seduta è stata 
convocata per il 22 giugno. 

I1 rendiconto economico, 
proposto dali'esecutivo dal di- 
rigente del settore finanziario, 
Lucia Lo Castro, contempla un 
avanzo di amministrazione di 
5 14 mila, riconnesso alla revi- 
sione dei residui passivi. Un 
avanzo modesto, almeno ri- 
spetto agli anni pregressi, do- 
vuto ai minori trasferimenti 
che, nell'esercizio passato, la 
Provincia ha ottenuto da Stato 
e Regione. 

«È un conto consuntivo - ha 
spiegato l'assessore al ramo, 
Giovanni Digiacomo - im- 
prontato all'austerità, perché 
la contrazione dei trasferi- 
menti regionali e statali, ri- 
spetto alle previsioni di bilan- 
cio, hanno comportato un 
avanzo, perl'appunto, limitato 
a 514 mila euro. Ciò dimostra 
che le difficoltà economiche e 
la stretta operata dai governi 
nazionale e regionale, finisco- 
no con il ripercuotersi sugli en- 
ti locali. A livello territoriale, 
dunque, si continuano a subire 
"tagli", diventati ormai dawe- 
ro eccessivi. Si sta finendo, in- 
fatti, permettere a seriorischio 
la pianificazione finanziaria 
anche di enti sani, come la Pro- 
vincia di Ragusa,>. 

Insomma, si preannuncia- 
no tempi sempre più grami, vi- 
sto che il governo Berlusconi 
ha annunciato ulteriori ridi- 
mensionamenti nei trasferi- 
menti. 4 (g.a.) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



estratto da LA SICILIA del 17 giugno 20 10 

Piano energetico sul tavolo1 . ... 

Mallia: ((Dobbiamo utilizzare i nuovi strumenti di programmazione negoziata)) 

LA TUTELA Incontro. ieri mattina nella sede dell'as- comunitarie per ottenere le sostenibi- 
sesmrato provinciale al Territorio. am- iità richieste dalle autorità divigilanza e 

AMBIENTALE 

Ieri mattina. nella sede 
deli'assessorato 
provinciale al Territorio 
Ambiente e Protezione 
civile, i'incontro 
con i rappresentanti 
dei Comuni iblei 

biente e Protezione ovile. con i rappre- dallaConedeiConn con quesDpercor- 
sentano dei Comuni iblei. per discutere si ammininranvi - cononua l'assessore 
del 'Piano d'area energeti& - ambienta- 
le della Provincia". 'L'incontro - spiega 
I'assesmre al ramo Salvo Malli - &servi- 
to per illumare ai presenn gli scenan, gli 
mumenn e i1 pmtocollo d'intesa che si 
andrà a sottosciivere mn i singoli Comu- 
ni, al fine di realizzare gli obiettivi di go- 
vernance assemati da l e a  e direttive 

la nostra c6munita": Secondo quanto 
previsto dalla normativa, infatti. e preci- 
samente dalI'aR 31 del deueto leeislati-: 
W 112198,sono amibuiteagli ens loca- 
li. in conformità a auantodii~osto daUe 

-si potranno realizzare i programmi e le 
infrastniihm perl'enetgia nei modi pre- 
visti dalle polioche energenche e am- 
bientali edai piani nazionali e regionali. 
Questi nuovi percorsi realizzaovi po- 
&no accedei a risorse'ma bilanflo" 
semaviolare il pamdi stabilità interno" 
Da aui la necessiti di condividere le 
iniomiazioni con le altre realtà istitu- 
zionali 'Il minvolgimento dei Comuni - 
continua Mallia - ~ , -~ - ~- 

è indispensabile 
nella redazione di 
un Piano energeti- 
co omvinciale 

n o n e  sul principio di adeguatezza. le condi;iso da cui 
funzioni amministrative in materia di scaturisca un'otti- 
controllo sul r i s o a d o  enereetico e I'u- male oianificazio- 

' so razionale deli'enetgia, nonché le alhe ne b z i e  alla qua- 
funzioni~wiste dalla ieeislazione reeic- le attivare nuovi 
~ l e .  ~ e k n t o  le Ammiktrazioni pro- percorsi ammini- 
vinciali e comunali. in mancanza di vali- strativi e finanzia- 
diecoerenn strumenn tecmndi pianifi- n ed accedere alla 
woneeconmllo t e r n t o n a l e u h m -  finanza a~evolata 
coa i f i~ene rgom - ambientali.si nuc- (~oin,~orSinli i)e 
vanonella situarioneincui espongonoi di progetto con gli 
delicati eauilibn ambientaliedeconomi- shumenti di oar- 
4 ai riscki legati al sistema di rilascio tenariato pubbli- 
delle autorizzazioni e alle consememe co-privato". Oue- 
previste dalla nomidova. con pre&erp stopronxollo~appresenti il secondo at- 
sponsabiliti per i presidentidellePmMn- to dell'Amminisrrazione provinciale in 
ci edei sinda0 die operano in assenza di questa direzione. Lo scorso mano. infat- 
un piano d' area. "Per dare eficaoa alle ti. è stato stipulato un accordo con il 
wlitiche orovinciali - ha s~ienam l'as- Diim della Università di Catania che 
iessore piovinciaie Mallia - sr devono cwniinerà le attività tecnico-scientifiche 
utilizzare i nuovi strumenti di promam- e il Movimento Auumo che curerà eli 
[nazione negoziata di partenahatopub- aspem progemali e di partenariato. 
blico-pnvam indicati da leggi e direnive 111.8. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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FPR6V1iNtiA. Dal presidente Antoci 

Il piano energetico 
illustrato ai sindaci 
808 Illustrato ai rappresentanti 
dei comuni iblei dal presidente 
Franco Antoci e daii'assesssore 
Salvo Mailia il «piano d'area ener- 
getico-ambientale della Provin- 
cia di Ragusa. L'incontro è stato 
utile per presentare gii scenari, gli 
strumenti e il protocollo d'intesa 
che si andrà a sottoscrivere con i 
singoli comuni, al fine di realizza- 
re gli obiettivi di govemance asse- 

strative in materia di controllo sul 
risparmio energetico e l'uso razio- 
nale deii'energia, nonché le altre 
funzioni previste daiia legislazio- 
ne regionale. Pertanto le arnmini- 
strazioni provinciali e comunali, 
in mancanza di validi e coerenti 
strumenti tecnici di pianificazio- 
ne e controllo territoriale urbàni- 
stico ai fini energetico -ambienta- 
li, si ritrovano nella situazione in 

p a t i  daleggi e direttive agli ammi- cui espongono i delicati equilibri 
nistratori pubblici e per tutelare il ambientali ed economici, airischi 
modello di sviluppo sostenibile legati al sistema di rilascio deiie 
deiia nostra comunità. Secondo autorizzazioni e aile conseguenze 
quanto previsto daiia normativa, previste daila suddetta normati- 
infatti, sono attribuite agii EntiLo- va, con precise responsabilità per 
cali, inconformitàaquantodispo- i presidenti deiie Province e dei 
sto daile norme sul principio di sindaci che operano in assenza di 
adeguatezza, le funzioni arnmini- un piano d'area. ~GN' )  

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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1 Provincia Più razionalità nelle scelte su eolico e fotovoltaico 1 
Un piano delle energie alternative 
Mallia: «Non saremo ~ i u  ~enalizzati)) 
La fase deiio spontaneismo nel 
campo dell'energia si awia ver- 
so il tramonto. Sinora sono stati 
i privati (talvolta vere e proprie 
multinazionali) a decidere dove 
installare pale eoliche o se tra- 
sformare un campo di grano in 
un mega specchio solare. Con il 
piano d'area energetico-am- 
bientale, che la Provincia si è 
impegnata ad approntare, si 
proverà a governare anche il de- 
licato aspetto della produzione 
di energie rinnovabili. Non bi- 
sogna, infatti, dimenticare che 
si tratta di vere eproprie centra- 
li elettriche, anche se la produ- 
zione di energia avviene attra- 
verso la trasformazione del ven- 
to e della luce del sole. Un cam- 

po troppo delicato, sotto molte- 
plici aspetti, per prospettare 
una qualsiasi forma di deregu- 
lation. 

Ieri, la portata del piano 
energetico-ambientale è stata 
illustrata ai rappresentanti dei 
comuni. Proprio con i comuni, 
la Provincia andrà a trovare del- 
le intese per condividere le scel- 
te di fondo e di dettagliodi que- 
stapianificazione. 

Il piano d'area si comporrà di 
due fasi: una di analisi, nella 
quale si studierà il tenitorio e si 
fotograferà la situazione atrua- 
le per quanto riguarda gli im- 
pianti già attivati; l'altra di pro- 
grammazione per provare a 
mettere ordine nel settore. 

"Vogliamo pianificare - ha 
spiegato l'assessore Salvo Mal- : 
lia - l'utilizzo delle energie al- 
ternative. Ce lo impone la Re- 
gione, ma si tratta di una scelta 
che avvertiamo tutti. I delicati 
equilibri ambientali ed econo- 
mici corrono rischi davanti al si- 
stema di rilascio delle autoriz- 
zazioni. Con questa pianifica- 
zione, si potranno invece realiz- 
zare i programmi e le infrastrut- 
ture per l'energia senza penaliz- 
zare il territorio. Studieremo 
dove e come si possono realiz- 
zare, ad esempio, gli impianti 
eolici e dove, piuttosto, sarà più 
opportuno creare gli impianti 
fotovoltaici o solari),. 

Anche il presidente deUa Pro- 
vincia, Franco Antoci, crede in 
questo strumento. <L'attuazio- 
ne del piano - assicura -appor- 
terà benefici alnostro territorio. 
Le iniziative che si potranno at- 
tivare favoriranno l'intmduzio- 
ne dinuove tecnolonie e nuovi 

l 

Ritaglio stampa ad uso eselusivo del desthatario, non riproducibile. 
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PROVINCIA REGIONALE 

Convocato il Consiglio 
pet martedì 22 giugno 

g.1.) Convocazione per giorno 22 alle 17 per il Consiglio 
provinciale di Ragusa. All'ordine del giorno, così come 
deciso in concordia tra tutti i capigruppo nel corso 
dell'apposita conferenza. la trattazione di 32 

argomenti. Fra questi. la convenzione di 
cooperazione tra gli enti locali per la 
gestione delllacqua e il contoconsuntivo 
2009. "Come è facile intuire - afferma il 
presidente del consesso dell'ente di viale 
del Fante, Giovanni Occhipinti - si tratta 
di tematiche che meritano la massima 
attenzione e per le quali occorre un 
notevole sforzo da parte di tutte le forze 

politiche in campo. Già in altre occasioni abbiamo dato 
prova di grande maturità e sono certo che, pure in 
questo caso verrà fatto un importante lavoro 
nell'interesse supremo della nostra collettività". 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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guarda avanti; aSi& 'dato 
. . . . . . 

via -dice. R ~ - '  
... ~. sal--o Dibennarao - ad una 

. . 

nuova stagione e ci impe- : ' 
g~iiarno a recitare la nostra 
parte per far sì che 
le giuste risposte>>. ' .  . ' 
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Attualità 

RAGUSA - 17/06/2010 

Ragusa: il sindaco Dipasquale è stato chiaro: "Non gli chiederò di restare" 

Giovanni Mauro dimissionato dal Consorzio 
universitario "decolla" verso la Soaco? 
Il parlamentare potrebbe assumere la presidenza della società che dovrà gestire l'aeroporto 

"Magliocco" di Comiso 

i 
i 

((Non chiederò a Gianni Mauro di ritirare le dimissioni da presidente del Consonio universitario , 
ibleo)). E' caustico il sindaco di Ragusa Nello Dipasquale rispetto alle intenzioni manifestate da 

, 
! 

Mauro di dimettersi nel corso della riunione del cda del consorzio in programma per giovedì. i 
j 
i 

«Mauro - dice Dipasquale al Comerediragusa.it - ha fatto un buon lavoro; ha vissuto un momento 

difficile alla guida del consorzio per via del contenzioso con Catania, lo ringrazio per quello che 

ha fatto ma non potrà continuare all'infiito anche perché entro l'anno il consorzio decadrb. 

I1 sindaco di Ragusa è stato il «datore» di lavoro di Gianni Mauro visto che è stato lui in quanto 

rappresentante del comune capofila del consorzio a nominare il parlamentare. Altri tempi tuttavia 

perché allora Mauro e Dipasquale andavano d'amore e d'accordo in Forza Italia. Poi è arrivato 

Gianfranco Miccichè e con lui Nino Minardo e Gianni Mauro è transitato nel Pdl Sicilia, ovvero i 
sulla sponda opposta a quella di Dipasquale, che tuttavia ha sempre dichiarato di non stare a I 

questo giochino e di essere nel Pdl e basta senza schieramenti di sorta. 

Per Gianru Mauro tuttavia otto mesi fa è arrivato il benservito del sindaco che lo ha invitato a 

chiare lettere a dimettersi in quanto non più rappresentante dell'area politica che lo aveva indicato. 

Invito elegantemente declinato da Gianni Mauro che è rimasto al suo posto ed alla fine ha avuto 

ragione perché ha messo a punto una convenzione con l'università di Catania che è del tutto degna 

e rispettosa delle aspettative del territorio. 

Difficile a questo punto dire se Gianni Mauro farà seguire le parole ai fatti e mollerà la guida del 

consorzio ma il parlamentare è già a Roma a lavorare a stretto contatto con Gianfranco Miccichè e 

sembra aver preso le distanze anche fisicamente dal consorzio. Anche perché Gianni Mauro ha un 
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progetto nel cassetto grazie all'asse Lombardo-Miccichè. Raffaele Lombardo, catanese, con i suoi 

uomini ben piazzati nella Sac, ente di gestione dell'aeroporto di Catania, è infatti l'uomo che può 

a aprire a Mauro la pista dell'aeroporto di Comiso, ovvero la presidenza della Soaco; nella società 

di gestione del nuovo aeroporto, la Soaco, la Sac è parte maggioritaria ed è qui che il cerchio si 

chiude. 

Mauro ha un grande sponsor in Gianfranco Miccichè che ha certo buoni argomenti per avere il 

disco verde da Lombardo ed insediare un suo uomo nel nuovo aeroporto con tanti saluti al Pdl 

lealista di Innocenza Leontini, che a Palermo continua la sua guerra contro Lombardo. 

(Nella foto da sx Nello Dipasquale e Giovanni Mauro) 

GIOVANNI MAURO VERSO LA PRESIDENZA DELLA SOACO? 

di Laura Incremona 

Consiglio comunale aperto alla città, sull'aeroporto di Comiso, previsto per lunedì 21. Ma 

qualcuno ha il mal di pancia per la mancata nomina del presidente So.A.Co .Una convocazione 

che cade quasi come il ((cacio su maccheroni)), visti gli ulteriori ritardi per la firma del protocollo 

d'intesa. 

Nell'ultima riunione del consesso cittadino, era stato approvato unanimemente che la relazione in 

merito, fosse stata fatta in seduta aperta alla città, ben pubblicizzata, ed alla presenza della 

deputazione regionale iblea, e dei sindaci iblei. Ma voci di corridoio, sussurrano molte 

«turbolenze» su tutta la vicenda aeroporto. Pare che il nocciolo del problema sui rinvii ormai 

usuali, sia la mancata nomina del presidente della So.A.Co e di tutto il consiglio di 

amministrazione. Ruoli di prestigio e quindi molto ambiti. 

L'organo amministrativo della So.A.Co., società di gestione della struttura, è già decaduto il 28 

maggio. Da allora, nessun segnale. Pare che negli accordi politici di maggioranza, la presidenza 

della società sarebbe stata in quota Udc. Se gli accordi erano questi, i ritardi sulle nomine 

sarebbero inspiegabili. Ma la circostanza sembra non essere così lineare. 

L'interessamento costante dell'onorevole Nino Minardo, che si è adoperato per velocizzare i tempi 

della f m a  del protocollo, ha cominciato a sollevare qualche perplessità nel mondo politico locale. 

Tali perplessità sono state rinforzate anche dalla notizia che l'on Giovanni Mauro, da 5 anni molto 

vicino a Gianfranco Miccichè sarebbe stato dimissionato dalla carica di presidente del consorzio 

universitario. Non è quindi escluso che Mauro possa a questo punto essere nominato presidente 

So.A.Co. 
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Tutto questo aprirebbe scenari apocalittici in seno alla maggioranza. Intanto pare che qualche 

rappresentante della giunta Alfano, rivendichi un posto nel cda So.A.Co e sarebbe disposto a 

lasciare l'assessorato. Insomma ((work in progress)) nel vero senso della parola per una struttura 

aeroportuale che doveva essere completata due anni fa e sulla quale è intervenuto il consigliere di 

maggioranza, Pasquale Puglisi che ha dichiarato: "I1 problema dei problemi, oggi, è che la gente 

sta perdendo o ha perso, dopo le tante promesse disattese, la fiducia di vedere l'aeroporto 

funzionante, al sevizio della comunità, e chiede ansiosa: ma si aprirà eramente quest'aeroporto? Si 

rifletta su questa domanda che corre sulla bocca di tutti". 

GLI STUDENTI UNIVERSITARI FESTEGGIANO 
Se Giovanni Mauro se ne va, gli studenti festeggiano la conferma dei corsi universitk a Ragusa. 

Per mercoledì 30 il coordinamento degli studenti ha infatti organizzato uno street party in piazza 

Chiaramonte. Paolo Pavia, rappresentante degli studenti, ha ringraziato Mauro ed il rettore Recca 

per quanto è stato fatto; soddisfazione palpabile ieri tra la comunità studentesca ad Ibla per le 

notizie arrivate da Catania anche perché le prospettive di proseguire gli studi a Ragusa sono ora 

ben fondate. Lingue è una certezza con i suoi due corsi e lo sarà anche per con l'istituzione del 

quarto polo universitario e lo steso discorso vale per Agraria. Diverso il discorso per 

Giurispmdenza, confermata per il prossimo anno accademico. 

Da valutare se nell'ambito del quarto polo potranno coesistere due facoltà visto che Enna ha già 

Giurispmdenza e non sarebbero giusticabili, almeno dal punto di visto economico, due facoltà, a 

meno di avere un corso distaccato in una delle due sedi. La nuova convenzione con Catania trova 

l'approvazione anche della Cgil il cui segretario Giovanni Avola ha definito il risultato ottenuto 

((un punto di svolta nella vita culturale ed economica dell'intero territorio provinciale)) e chiesto la 

stabilizzazione dei 53 precari che operano al Consorzio universitario. 

IL SALVATAGGIO DEI QUATTRO CORSI DI LAUREA 
Ragusa salva quattro corsi di laurea per il prossimo anno accademico e gli studenti tirano un 

respiro di sollievo. Da settembre 2010 infatti continueranno a funzionare i cosi di laurea in 

Giurispmdenza, Agraria, Mediazione linguistica e Lingue europee ed extraeuropee. I1 senato 

accademico accoglie le richieste del consorzio universitario di Ragusa ma tiene duro su Lingue a 

Catania, è questo il senso della convenzione sottoscritta tra consorzio e senato accademico. 

E' stato una deliberazione sofferta quella del senato accademico e che ha visto i voti contrari del 

preside di Lingue Nunzio Famoso e dei rappresentanti degli studenti Nunzio Rinzivillo (Liberi e 

forti -area Mpa), Andrea Fichera (Studenti per la libertà - Area Pdl 'lealista'), Emilio 
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Castrogiovanni (Alleanza universitaria-Azione giovani-Controcampus-Arcadia e Trinacria - Area 

Pdl ex-An), Giovanni Coppolino (Intesa autonomista - Area Mpa). Nonostante tutto il senato ha 

accolto la proposta elaborata a Roma tra il rettore dell'università di Catania Antonio Recca, il 

presidente della provincia di Ragusa Franco Antoci ed il presidente del consorzio universitario di 

Ragusa Gianni Mauro. 

La convenzione tra Catania ed il consorzio prevede nel dettaglio l'attivazione dal prossimo anno 

accademico di un corso di mediazione linguistica e di uno di Lingue ed i relativi anni degli stessi 

corsi che andranno ad esaurimento; viene confermata Giurispmdenza con i corsi successivi al 

primo fino ad esaurimento ed anche per Agraria varranno le stesse regole. Nel caso in cui 

dall'anno accademico 201 12012 venisse attivato il quarto polo gli studenti potranno continuare a 

studiare presso le stesse facoltà che verranno mantenute in linea di principio anche se l'università 

di Catania chiede un coinvolgimento diretto nell'organiuazione didattica e scientifica di questi 

due corsi di Laurea per quanto ha contribuito a fare in questi anni. 

La convenzione prevede il pagamento di due milioni e 600mila euro di contributo, peraltro 

arretrato da parte del consorzio universitario di Ragusa a favore dell'ateneo catanese. L'accordo 

tra consorzio e università mette un punto fermo anche nell'organizzazione della facoltà di Lingue 

e l'esclusività richiesta da Ragusa. Catania non fa un passo indietro e mantiene quanto deliberato 

precedentemente dal senato accademico. Se Lingue dovesse essere attivata con il quarto polo 

universitario i corsi attualmente istituiti a Catania passeranno in un corso di laurea di Lingue 

all'intemo della facoltà di lettere e filosofia che si chiamerà appunto ((Lettere filosofia e lingue)). 

La nuova convenzione dà un colpo alla botte ed una al cerchio perché consente a Ragusa sin dal 

prossimo anno di mantenere quattro corsi di laurea in attesa dell'istituzione del quarto polo 

quando Ragusa si presenterà con una dote importante da mettere sul tavolo che condividerà con 

Enna e Siracusa; nello stesso tempo Catania non rinuncia ai suoi seimila studenti di Lingue che 

potranno decidere se spostarsi a Ragusa o continuare nella loro attuale sede, seppur all'intemo di 

un'altra facoltà. 
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Scompare un uomo d'azione; 
E' deceduto improvvisamente Pippo Tumino, attuale presidente della Camcom ( 

- - 

Unanime il cordoglio 
di tutta la comunità iblea 

Una morte improvvisa Che lascia un,  delZOOOali'agostode12005èstatovice- '- 
vuoto nel sistema economico dell'area oresidentedellaCiunta camerale. Ali'at- 4.1.1 ~n cordoalio unanime.incondizionato. E' 1 
iblea GiuseppeTumino, 61 anni, da tut- 
t i  conosciuto come Pippo. presidente 
della Camera di  commercio di Ragusa, è 
venuto a mancare intorno alle4 del mat- 
tino di mercoledì, in seguito aduninfar- 
to. Anulla sono valsi i soccorsi. Dalla sua 
abitazione di via Basilicata a Ragusa,Tu- 
mino è giunto i n  ospedalegià cadavere. 
lascia la moglie Anna. una figlia già co- 
niugata ed una nipotina. Emma. per la 
quale nutriva unaffetto speciale I fune- 
rali saranno celebrati nel pomeriggio. 
alle 16. presso la parrocchia di San Pietro 
apostolo, in via Lazio. Ma chi era Pippo 
~umino? Dopo aver consegwto la ma&- . % 

ntà scientifica. si era awiato ad una im- 
Defflata attività wlitica e sindacale. Nei . - 
1973 era stato eietto consigliere comu- 
nale. carica che ha ricoperto sino al 1994. 
Nel 1988 è stato anche assessore del Co- 
mune di Ramisa con delega per i lavori 
pubblici. ~ ' i t a t o  per a n i  molto amvo 
nel.campo del sindacato agticolo come 
dirtgente deilla Confcolnvaton (m Cia). 
Dal gennaio del 1995 al 2008è stato se- 
aretario provinciale della Cna e durante 

io dell'insediamento. dopo la pakntesi 
commissariale. dei nuovi or~anismi di  
amministrazione della Cdmcra di com- 
memo. è nato chiamato all'unanimiti 
aila carica di presidente dell'ente. dai 6 
apnie 2006.11 suo mandato quinquenna- 
le si sarebbe concluso nell'aorile del 
2011. ln ano era anche. nell'ambito del 
sistema camerale. vicepresidente del- 
IUnioncainere Sioiia. componente del 
Comitato esecutivo dell'unioncamere 
nazionale. esi sarebbe insediato a domi 
nel nuoviconsiglio di amministrazione 
della società Isnart orzanismodel siste- 
ma camerale prepostoalle ncerche tun- 
snche. In  questianni di presidenzadeiia 
Cdmera di Commercio di  Raeusa il suo 
impegno è stato indirizzato v&o il 
raffommento del molo dell'ente came- 
rale nel temtorio al servizio di uno svi- 
luopo sostenibile e concertato del siste- 
ma'pduttivo deUe piccole e medie im- 
prese, e di una strategia mirata a supera- 
re ledifficoltà infrastmiturali della pro- 
vincia i n  un sistema regionale enaziona- 
le. Grande la sua attenzione Der i temi 

quello che amGa dal territqrio ibieo nella sua 
intereaa che piange la scornparsa di un uomo 
che. in più di una occasione. ha dimostrato ia'sua 
deteninazione ma anche la caoacità di mediaree ' 
di precorrere gli scenari futuri. ieri. il comune di t 
Ragusa, in segno di lutto. ha tenuto la bandiera a . 
mezz'asta. L'omaniaazione sindacale di 
categoria. la ~ n i  in cui per molti'anni aveva 
ricoperto il molo disegretano orovinaale. ha 
voluto ricordado in miniera afiettuosa. non 
mancando dì esprimere la propria vicinanza alla 
famiglia. Il presidente della Provincia. Franco 
Antoci. il sindaco di Ragusa. Nello Dipasquaie. il 
oresidente del Consialio orwinciale. Giovanni 
bcchipinti, e il sindaco d/~odica:htonello 
Buscema. hanno tratteggiato, tra gli altri. un'. 
ricordo specifico della figura di Pippo Tumino. 
Cordoglio per I'impmwisa scomparsa èstato. 
poi. espresso da: Cgil. Cisl;Uil e Isa. Lo stesso 
hanno fatto Confcommeniio, Ance, 
Eonfagriqltura. Fieraha!?, il deputato regionale 

'~oberto Ammatuna. il gmppo consiliare dei Pdl 
Sicilia alla Provincia. l'Api Raqusa. il Pd e anche 
altre forze politiche. Il sinda& Nello Dipasquale 
appresa la triste notizia della lmprowisa ed 
&matura scomoarsa del caro ~ o w  Tumino. ha ,, ~ 

Fa sua amvità dingenzialelacna ha for- della semplificazione ammin'istranva e dato disposizion~. in segno di lutto per rutta .i 
temente sviluppato nei temtono la sua per un miglioramentocostantedei seM- comuniti raausana. che il Comune es~onesse 
presenza quanntanva e qualitativa ag- 
giungendo ultenon servizi in favorede- 
gli associati. Su designazione della sua 
assooazione di categoria. in rappresen- 
t a m  del senore'kigdnato". dai set- 
tembre del 1995al iugliodel2000è sta- 
to componente della Ciuntd della Ca- 
mera di Commercio di Ragusa Dal luglio 

zi buroaitici in favore delle Pmi edelle oggi la bandTera a iezz'asta. 
associazioni di categoria, e prezioso il 
suo impegno per la intemazionaliziazio- 
ne anche verso mercati nuovi e di più 
ampia progeitualità per le imprese ragu- 
sane, oltre che per la valorizzazione dei 
prodotti tipici della nostra area. 

t l O R C I O U U U 0  
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E morto Pippo Tumino : 
Q stato tra l'altro consiglierecomunale e assessore in città 

deciso*fa, Nsmo delsistemacamerale pre- gli0 del 2000 aiI'agosto del 2005 
SegretPriode1Pciead- postoallericercheturistiche. è stato vicepresidente deiia 
-tm*=RiWpMnu- La carriera politica di Tumi- Giunta camerale. in questi anni 
memsiUiearicbL s"aesPe- no inizib nel 1973, quando ven- di presidenza della Camera di 
rie-IJibforteneb- neeletto consiglierecomunale. Commercio il suo impegno è . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . carica che ha ricoperto h o  al stato indirizzato verso il ratfor- 
Gianni Ni& 
Salvo Mirtonm 1994. Nel 1988 è stato anche as- zamento del molo dell'ente m- 

s e s s o ~  del Comune di Ragusa merale nel temtorio al servizio 
mmo Inluttoiimondoprodutti- con delega ai Lavori Pubblici. . di uno sviluppo sostenibile-e 
vo, sindacale ed anche politico. Percirca loanni, negli anni'80, concertatodelsistemapmdutti- 
Ieri notte improwisamente è è stato segretario cittadino del vo delle piccole e medie impre- 
mom ii presidente deliacame- Pci. Amiaimenteera un tessera- se. Presente con grande lucidità 
radi Commercio, Pippo Tumi- 
no. A m a  61 anni lascia la mo- 
*Anna, la figlia Daniela ela N- 
poiina Emma I funerali saran- 
no celebrati oggi alle 17 nella 
Chiesa di San Pietro Apostolo. 

Dal 6 aprile 2006 era presi- 
dente della Camera di Comrner- 
cio. il suo mandato quinquen- 
nale si sarebbe concluso nel- 
l'aprile del 2011. In atto era an- 
che. nell'ambito del sistema ca- 
merale, vicepresidente del- 
1'UNoncamere Sicilia, compo- 
nente del Comitato esecutivo 
dell'Unioncamere nazionale, e 
si sarebbe insediato a giorninel 
nuovo consiglio di amministra- 
zione deila societa Isnart, orga- 

to delPd. È stato per anni molto 
attivo nel campo del sindacato 
agricolo come dirigente dellla 
Confcoltivaton (oggi CIAI. Dal 
gennaio del 1995 a12008, è stato 
segretario provinciale della 
CNA e durante la sua attMtà di- 
rigenziale l'organizzazione ha 
fortemente sviluppato nel tem- 
tono la suapresenza quantitati- 
vae qualitativaaggiungendoul- 
tenori se& in favore degli as- 
sociati. Su designazione della 
sua associazione di categoria, 
in rappresentanza del settore 
"Artigianato", dal settembre del 
1995 al luglio del 2000 è stato 
componente della Giunta della 
Camera di Commercio. Dal Iu- 

nel sistemaaeropomialesicilia- 

no, ha svolto un molo atrivo di 
pungolo e di stimolo nega rior- 
ganizzazione della gestione del- 
l'aeroporto di Catania tramite 
la SAC, della quale la Camera di 
Commercio è socio. ed ha rico- 
peno il NOIO di consigliere di 
amministrazione in carica pres- 
so la Soaco. la società di gestio- 
ne deii'aeroporto di Comiso. A 
lanciarlo alla presidenza della 
Camera di Commercio è stato 
l'ottimo lavoro svolto all'inter- 
no della Cna dwe ha fatto regi- 
strare nel giugno del 2004 un 
boom di iscritti: 3.454 imprese, 
pari al 46% degli iscritti alla Ca- 
mera di commercio nel compar- 
t0 artigiano. terzain1taJiacome 
rapporto associati-iscritti all'Al- 
bo, dato emerso durantel'inau- 
gurazione della nuova sede di 
via Psaumida. Tra i suoi cavaili 
dibattagKaiipremioAtlanteisti- 
tuitone12002. unnconosNnen- 
to per le imprese anigianepm- 
vincialiele battaglie per la zona 
artigianale dicontradaCupolet- 
te..('GNn-'5M.I 

l 
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Ieri alle 4 è morto il presidente della Camera di Commercio Pippo Tumino 

Un uomo schietto e ~ro~osit ivo 
I I 

I funerali saranno celebrati oggi alle 16 nella parrocchia di San Pietro 

di fare schietto; sempreproposi- agroalimentareMediterranea. 
tivo. Fino al pomeriggio di marce- tutto il temtorioprovinciale. tra iprimiad aderire al Partitode- La Cna lo ricorda come =uomo 
di. Tumino aveva renolmente Pinno Tumino ha amaversato mocratico. di mande effervescenza edinami- .., ~~ " 
lavorato. Si era sentito diverse daprotagonistalapoliticacittadi- PippoTuminoèstatoanchedi- smon, che .ha fornito il proprio 
volte al telefono con il semetario na. E'stato. infatti.consialiereco- riaente dellacna. orimacomevi- determinante aooono allo svi- 
gencraledell'ente camerie, Car- munaledel ~arntocomtkiaadal ce-~?~retario (dicembre 1992-di- luppo unprendihale locale~b. Il 
melo Arezzo. E ne! corso della 1973 al 1994. Dal febbraio all'ot- cembre 1995) e ooi searerano oresidentedeUaPronnc~aF~anc~~ 
mattinataerastato regolarmente tobre del 1988, sindaco Lorenzo provincialedaldic~mbre'i996al ~toci,chelohaconosciutocome 
nelsuoufficio. Avevalavoratoco- Migliore con una maggioranza gennaio 2008. Ha cominciato ad consigliere comunale spiega lo 
me tutti i giorni, partecipando a laico-social-comunista, era stato operare alla Camera di Commer- dipinge come -un protagonista 
diverse riunioni. ccCome ogni assessore ai Lavori pubblici. In cio nel 1995, come componente attentoepreparatoditantebatta- 
mattina - ricorda Carmelo Arez- contemporanea con l'esperienza dellagiuntacameralesudesigna- glie a difesa del territorio.. Del 
zo - avevamo preso il caffè insie- di consigliere comunale (e fino al zione della Cna. C'èrimastofinoa presidente della Camera di Com- 
me eavevamodiscusso deidiver- 1982) era stato dirinente orovin- lunlio2000. Nelluelio2000èsta- mercio. Antoci ricorda <da lunna 
siimpegniche ci attendevano.. ciale dell'Alleanza coitadini. t&lettovicepresi&ntedella Ca- azione&e ha portato all'utilizio 

Tra i orimi ad apprendere la Inoltre, tra nli anni Settanta e Ot- mera, incaricoche haricooertofi- dei fondi exlnsicemper le impre- 
notizia della niorte'di Pippo Tu- 
mino e statoil sindacoNelloDipa- 
squale, che ha raggiunto I'abita- 
zione del presidente della Came- 
ra di Commercio per portare alla 
moglie Anna il conforto dell'am- 
minishazione comunale. Poi, è 
stata una pioggia di messaggi di 
cordoglio da tntta la provincia, 
perché Tumino era apprezzato in 

. . 

tanta è stato dirigente di primo 
piano del Pci provinciale e segre- 
tariodella sezionedel capoluogo. 
Politicamente, Tumino ha consu- 
mato il passaggio dal Pci ai Ds, 
che ha lasciato alcuni anni fa per 
passare al movimento "Democra- 
zia locale". Poi, dopo un periodo 
incuiswnbravaessersidontana- 
to dalla politica, Tumino è stato 

no aliagosto 2005. Fstaio eletto 
presidente nell'aprile 2006, subi- 
to dopo la condusione della ge- 
stione commissariale dell'ente 
camerale. Sarebbe rimasto in ca- 
rica Fio all'aprile del prossimo 
anno. 

In questi anni di presidenza, 
Pippo Tumino ha lavorato per il 
rafforzamentodel molo dellaCa- 

se,,. Per il sindaco'~ell0 ~ i ~ a -  
squale se n'è andato =un esempio 
di politico semplice, essenziale, 
mapienodicontenuti.Unaperso- 
na cui cui era sempre possibile il 
dialogo,anchedapartedichiave- 
va idee diverse.. E lo saluta come 
*un esempio altissimo per tutti 
noi sia dal punto di vista umano 
che politicon. 4 
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CAMERE COMMERCIO: RAGUSA; MORTO PRESIDENTE TUMINO (2) 

(ANSA) - RAGUSA, 16 GIU - L'improvvisa scomparsa del 
presidente della Camera di Commercio di Ragusa Pippo Tumino ha 
colto di sorpresa il mondo politico e istituzionale della 
Provincia. 
il presidente della Provincia Franco Antoci nell'esprimere il 

proprio cordoglio personate e dell'intera amministranone alla 
famiglia lo ricorda come "uomo di partito, del sindacato e 
delle istituzioni, sempre attento alle problematiche economiche 
e sociali della provincia". 
"E' stato un protagonista attento e preparato - aggiunge Antoci 
- di tante battaglie a difesa del nostro temtorio. Lo ricordo 
negli anni '80 battagliero capognippo consiliare di opposizione 
durante la mia sindaca- ma sempre pronto al dialogo 
istituzionale e vicino agli interessi della citta'. Con la sua 
elezione alla presidenza della Camera di Commercio il suo 
impegno a favore dei settori produttivi iblei è aumentato 
perche nella sua azione metteva passione e competenza". 

"Con lui - conclude Antoci - se ne va un dirigente 
passionale ma competente che ha contribuito con la sua azione 
alla crescita culturale delle rappresentanze sindacali e a 
quella economica di tante piccole e medie imprese". 
(ANSA). 
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I 
C O M I S O  

Aeroporto - 
ennesimo 

Adesso ci sono i cavilli b u m t i a  che so- 
no spuntati fuori nel difficile. e per certi 
versi incomprensibile, rapporta tra il De- 
manio e il Ministero dell'Economia. Per ' 
il momento l'aerooorto di Comiso resta 
un'area di proprieti della Difesa. Ieri po- 
meriggio a Roma è infatti saltata, soltan- 
to perla quarta volta, la firma del proto- ' 
collo d'intesa che doveva servire a smili- 
tarizzare l'area con il passaggio dal Mini- 
stero della Difesa alla Regione Sicilia. 
Nei primi tre incontri la firma non si era 
potuta concretizzare a causa dell'assen- 
za proprio della Regione. Ma ieri a rap- 
presentarla non c'era un delegato o un 
funzionario, ma l'assessore regionale in 
persona. Gentile. che ha ~inunciatoad ai- 
tri impegni pur di essere a Roma per la 
firma. E così niente firma, niente passag- 
gio del sedime aeroportuale e rinvio 
(forse) al primo luglio prossimo quando 
chissà se non spunteranno altri proble- 
mi. Viene quasi da pensar male e da re- 
stare senza parale dopo che, più o meno 
ogni 15 giorni, da due mesi a questa par- 
te. si è cercati di trovare l'occasione oer 
firmare il protocollo. 

Quasi senza parole anche I'on. Nino 
Minardo che aveva seguito la vicenda: 
"Avevo pregato l'assessore regionale ad 
essere a Roma, ma anche questa volta, la 
burocrazia ha vinto sulla politica.Tutto è 
stato rinviato per dei piccoli cavilli buro- 
cratici con cui alcuni dei protagonisti si 
sono presentati al tavolo. Ma non pote- 
vano risolverli prima. sapendo della riu- 
nione?". ' 

1 MICHELE BARBAGALLO 
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COMISO. Passaggio del sedime dal demanio militare a quello regionale ............................................................................................................................ 

Aeroporto, slitta ancora 
la firma del protocollo 
........................................... 
Ieri pomeriggio, a Roma,mn si 
sono presentati irappreseotan- 
tidelMhistem deUe Finanze, 
queiii del Demanio impegnati 
m n  la manovra dl biiando. 
........................................... 
Fnncesca Cibibbo 
COMISO 

.m. Si attendeva la h a ,  che 
in realti non c'è stata ii proto- 
collo d'intesaper il trasferimen- 
to del sedime dell'ex base della 
Nato,su cui &sorto ilnuovo aero- 
porto di Comiso. dal demanio 
militareaquellodeUaRegione si- 
ciliana, avrebbe dovuto essere 
h a t o  ieri pomeriggio aRoma. 
ngiornoprimalaRegionesicilia- 
na aveva approvato la bozza di 
protowllochedovevaessere sot- 
toscritta da hltti i soggetti inte- 
ressati. ii rinvio è stato dovuto 
d'assenza dei rappresentanti 
del Ministero delle Finanze e 
dell'Agenzia del Demanio, che 
erano impegnati. conteskual- 
mente, per lapreparazionedella 
legge fuianziaria. L'appunta- 
mento b slittato al 1' luglio, ma il 

sindaco Alfano non ha mancato 
di palesare il suo "disappunto e 
i'amarezza per quanto accadu- 
to", dicendosi "spiazzato per 
l'assenza del Ministero delle Fi- 
nanze e deli'Agenzia del Dema- 
nio", menire invece il governo 
regionale, nei giorni scorsi, ave- 
va stretto i tempi ed erariuscito, 

FISSATO UN ALTRO 
APPUNTAMENTO 
PER IL io  LUGI-IO 
DELUSO ILSINDACO 

entro martedì, ad approvare le 
delibere. "L'imprevisto -ha det- 
toAlfano-noncismr@aInat- 
tesa della h a  continuerò a 
muovermi sugli altri fronti cheri- 
mardanolo sviiuooo deUasuut- 
nira. Con più veemenza seguirb 
quest'ultimo passaggio n d a  
speranza che chi oggi eraassen- 
te, capiscal'importanza di que- 

sta firma per I'aerostazione e 
per il territorio". Alfano ha inte- 
ressato anche il ministro della 
Difesa, Ignazio la Russa che "ha 
promesso di seguire la vicenda 
in modo che l'appuntamento 
del 1' luglio resti confermato e 
non ci siano ulteriori rinvu". "la 
cosa più assurda - ha atfermato 
il parlamentare nazionale, Nino 
Minardo - b che dopo tre rinvii 
causati dall'assenzadellaRegio- 
nesidiana, si siadovutoassiste- 
re ad un quano rinvio causato 
dalle problematiche romane". 

Intanto. èstatarinviata adata 
dadestinanil'assembleadei so- 
ci diSoACo, lasocietàdigestio- 
ne dell'aeroporto di Comiso. 
L'assemblea deisoci. cheavreb- 
be dovuto procedere al rinnovo 
delle cariche sociali (cioè la no- 
minadel nuovopresidente, deU' 
amministratore delegato e dei 
membri del Cda), era in pro- 
gramma i1 21 maggio, venne poi 
rinviata al 14 giugno. ma anche 
in questa data si b deciso un rin- 
vio. Lanuovadatanon bstataan- 
cora fissata". ('FCI 

l 
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ATO AMBIENTE 1 

/ Smaltimento rifiuti 
l'aumento dei costi 
fa lievitare le bollette 
Se non si nova una soluzione. il n- soluzione per rendere~cosu com- 
schio 8 quello di salassare ulte- pahbili per~conmbuentisarebbe 
rionnente le tasche dei cittadini di attrezzare non solo Vittoria e 
della pmvincia di Ragusa Non è Ragusa maanche ladiscancadi S. 
solo emergenza ambientale per Biagio a Scicli. Ma sembra pm- 
I'Ato in provincia di Ranusa. A prio che su questo fronte non ci 
questo punto, diventa anFhe una siano allegre. Anzi il 
emergenza economica. quella climaètutt'altrochedistesovino 
delle famiglie che. se i calcoli fat- che non riescono a trovare solu- 
ti dalla st&mira ooerativa della zioni di sortaOuesto simifica che 
so;& d'&bFm sono esatti, sa- il comprenso& di ~ G i c a  conti- 
ranno costretti a sborsare qual- nua a scaricare a Mazzarrà ma 
cosa come cenminquanl 
in più all'anno. E di 
questi tempi, si balta 
di somme che -non 
possono essere em- 
gatea NOI leggero. La 
bolletta dei rifiuti è 
destinata. quindi, ad 
aumentare. raumen- 
to medio dovrebbe 
interessare tuttii w i -  
denti della provincia. 
E altri aumenti sono 

.a euro dalla prima settimana di luglio 
anche i comuni del 
Viaoriese saranno C* 
swto a conferire nel 
Messinese visto che 
la discarica di Vitto- 
ria sar.3 chiusa La Re- 
gione infatti non ha 
autorizzato la realiz- 
zazione della quarta 
vasca perché ladixa- 
rica deve essere mes- 
sa in sicurezza An- 

orevisti se eli ammi- che oer Raeusa ci so- 
fiimaton GAIO non o ~ ~ ~ , , . ~  no p;obleWi: l'Arpa 
m r a m o  al più pre- ha damdelle presm- 
sto una soluzione w r  trovare zioni da rispettare e 
evitare di conferire dwe  esseri redatto 
nella discarica messi- Una So'uzione un mnoprogramma 

1 nese di Mazzarrà S. D ~ T  evitare di cui non si ha anm- 
Andrea. Il conferi- ;ii confe,ire . ia notizia E' insom- 
mento nella discarica ma piena emergenza 
tirrenicache all'inizio nella d~sc~Iica per la provincia di Ra- 
èstato mnsideram un messinese gusa ed i segnali sono 
co~~comnatihilecon tutti negativi soorat- 

~~ 

i bdanci dei comuni. tutto p& i cittadini. 
.!visto che una tonnellata di rifiuti è Non fa ben sperare neppure la si- 
stata valutata attorno a 90 eum a tuazione dell'Ato Ramisa che do- 

~~ 

rispetto ai72 di media vrebbe amministrar; I'emergen- 
in pmvincia. sa13 invece di 124 za: la sooetà è stata liquidata ed 

I eum a tonnellata. Stiamo oarlan- affidata a m soci per garantire la 
do di un aggravi0 di sette milioni 
per i Comuni del mmprensorio 
modicano e di Ragusa. di sei per 
qellidiVittoria Costi che saran- 
io ncaricati direttamente sulle 

' bollettedei conhibuenti con tan- 
ti saluti all'efiicienzaed ali'emno- 
micita del servizio. Queste cifre 
sono state presentatedai revisori 
dei conti delI'Ato all'assemblea 
dei sindaci che hanno dovuto ab- 
bozzare una ipotesi risolutiva La 

transizione. ~ r o o n o  martedì DO- 
meriggio il presdentedei liquida- 
mn. Salvatore Campanella. si èdi- 
messo rimettendo tutto in gioco. 
Oradowà essere sostituito 
forganismodiventioperat~vo per 
gestire I'emergeiua. Restano in 
carica Giuseppe Sulsenti. funzio- 
nano del comune di Vittoria. e 
Salvatore Campo. viceprefetto in 
pensione. 

C.L. 
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I NODI DELLAREGIONE 
ILGOVERNATOREINCONTRA ILMINISTRO PRESTIGIACOMO:SARÀ LUI ILCOMMISSARIO PERL'EMERGENZA RIFIUTI 

-- 

Rimpasto, no dell'ex Margherita 
E anche Lombardo ora rinuncia 
8 Genovese e Papania:avanti con questa giunta. Frena pure Miccichè. ~a si'tratta con I'Udc 

........................................... 
Critiche da W o  a Lombardo: 
&un capo p d t o  non un leader 
della maggiomuau.E per la pri- 
mawlia ammate: ulo a h  p d -  
deiizadeUaRegione7 Possibh. 
........................................... 
Giacinto Pipltom 
PALERMO 

mm- *Ne parlerb con gli aiieatiu 
aveva detto Lombardo martedi 
commentando le ipotesi di rim- 

tae permettere a quellain carica 
dilavorare deemergenzecheri- 
guardano i precarie lafonnazio- 
ne profescionaleu. L'asse Geno- 
vese-Papaniahaunpuntodirife- 
rimento in giunta. l'assessore al- 
la  Formazione Mario Centom- 
no. LostessoCentorrinonei gior- 
ni scorsi ha avuto un momento 
di frizione col governatore, nato 
da una riunione con i sindacati 
che Lombardo haportato avanti 

pastoingiunta E neiprimicollo- 
qui ieri aRomail governatore ha 
r icmto solo no pesanti. 6 stato 
l'asse ex margheritina a tirare il 
&no a mano: .Per noi non e il 
momentodi cambiarelagiunta - 
ha detto Francantonio Genove- 
se al governatore - a meno che 
qualcuno non vada via,. E a fine 
giomataanchelombardo hafat- 
to un passo indietro: <Tutte que- 
ste ipotesi, queste formule non 
mi appassionano. Credo che per 
ora sia il caso di pensare alle 
emerge& da affrontare in Sici- 
lia~. 

Quasi un'ora di facciaafaccia 
d a  Carneraira&noveseeLom- 
banio. E il no del primo segreta- 
rio siciiiano del Pd ha un peso 
speciiiconotevole perdi& Geno- 
vese.? il presidente di quella cor- 
rente, IrinovazioN. a cui si iscri- 
ve anche Totò Cardinale, I'unico 
fho  aora in pressingsu Lomhar- 

' d~~erilcambiodegliassessori. 
La irenata di Innovazioni - 

malgrado l'annunciata assenza 
deli'assessore. Ma ieri Papania 
ha prontamente smentito ipote- 
si di dimissioni o sostituzioni in 
giunta. 

Coslcomel'Mpahafattosape- 
reche non sarehheall'ordine del 
giomola staffettafraMichele Ci- 
mino eMassimo Russo nel moio 
di vice presidente della Regione. 
Francesco Musotto ha dovuto 
precisarloperdieincasaPd1 Sii- 

lia l'ipotesi non è stata presa af- 
, fatto bene. Lombardo nella tar- 
i dissimaseratadiierihaincon*a- 
to Dore Misuraca, co-fondatore 
del gruppo autonomo ali'Ars in- 
siemea Miccich8eainniani. Nel- 
le ultime ore anche Miccichè 
avrebbe mostrato qualche per- 
plessitàsull'ideadi portareavan- 
tiunrimpasto a cuiluistesso ave- 
va lavorato la scorsa settimana 
h;ittando con Cardinale. Micci- 

uienactnesio anzi dilavorareso- 

Perchè Lombardo aumentereh- 
be i deputati che lo sostengono 
all'Ars. il Pd nel irattempo pren- 
derebbe tempo in attesa deipas- 
saggi giudiziari che coinvolgono 
Lomhardo: questaunadellemo- 
iivazionidelnodiGenoveseePa- 
pania. Micciche terrebbe Le posi- 
zioni chiave in giunta. 

Lombardo ha dovuto ancora 
regis*are le critiche del presiden- 
tedeU'Ars Francesco Cascio, che 
10 ha definito un capo partito 
piuttosto che un leader deUa 
maggioranza. Caccio ha anche 
perlaphavoltaarnrnesco aper- 
tamentediguardareinpmspeto- 
M aPalazzo d'odeans: "Ho fatro 
l'assessore, il vicepresidente, il 
capogruppo e il dell' 
An auindila~residenzadeUaRe- 
gione ci può anche stare, ma per 
me non e un problema esisten- 
ziaie~. 

Nella maratona di Lomhardo 
aRoina - con unatappa ancheai 
Quirinale - c'è stato spazio an- 
che per un inconno col minisuo 
dell'Ambiente, Stefania Presti- 
giacomo: c'era anche il numero 
1 deUa Pmtezione civile Guido 
Bertolaso. Sul tavolo l'ipotesi or- 
mai scontata diun mrnmissaiia- 
mento della Regione per l'emer- 
genza rifiuti. Mossa chela stessa 
Regione ha chiesto peravere po- 

' teri ampi che scavalchino le pro- 
cedure burocraticheche inigidi- 
scono l'azione. Ma l'eventuale 
ordinanza che il Eovemo nazio- 

checonta unadecinadideputati pratmnoallaleggedisemplifica- nale firmerebbe non prevedera 
all'intemodelgruppoPd - ecom. zione amminisuativa. cavallo di ombabilmente fondi aeeiuntivi. . - -  - - - - ~ -  W - ~ ~ ~  ~~ 

pletata dal senatore Nino Papa- battaglia del sottosegretaio che E su questo Lombardo ha storto 
nia, vice presidentedella mrren- però ieri all'Ars ha fatto regism- il naso: "Ci diano almeno i fondi 
te: Credo sia giusto sospendere ' re il secondo scivolone consecu- Fas.Ce li hanno promessiesam- 

... lediccussionisu unanuovadun- tivo per assenza del governo. l menteun annofa n. 

in questo scenario l'ipotesi 
più probabile in caso di rimpa- 
sto è quella che vede il solo in- 
gresso deU'Udc, con cui i contat- 
ti sono serrati in questi giorni. 
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Precari, Lombardo bussa a Roma 
Tremonti non concede la deroga 
lministro: p e  aggimive a carico della Sicilia 

I DAI. vanto aitrso incon1ro Ua il 
goveniatore Raffaele lumtiardoe 
il minis i r~ i  dc l l ' tc~~n~i in.a Giiilai 

I Ttemonti non  è arrivata alcuna - 
soluzione definitiva al pmblema 
dei 22.500 precari siciliani. Il su- I 
iibera a qualsiasi tipo diderogaal 
patto di stabilità degli enti locali, 
che consentirebbe d i  rinnovare 
almeno iyontratt i  in scadenza. 
lombardo ieri avrebbe invece in 

faniaPrrsiigiacom~iperlasuan~i- 
mina a commissari~i straordina- 
rio per I'cmergeiuiirifiuti in Sici- l .. 

-- 

M a  il nodo principale. non n- 
solto ieri a Roma. riguarda co- 
munque il futuro dei 22.500 pre- 
cari siciliani. A dire il vero Tre- 
monti non ha chiuso dei tutto la 
porta, ma al momento una soiu- 
zione non c'è ancora: ieri il presi- 

dente della Regione. insieme al- 
I'assessorealBilancio MicheleCi- ~ ~~ 

mino. hainconrnroalungoaRo- 
ma il ministro dell'tc~inomia. N 
quale ha sottolineato come il rin- 
novo dei contratti dei precarinon 
preveda costi aggiuntivi per Co- 

.. 
P arrivata una r.hiusuranetta, ma 
sori~i srau posii diversi paletti. Il 
primo. che i saldi della manovra 
non si toccano e auindi la deroea 
non ci sara Il secondo 6 che &- 
munque per i precari occorre che 

la Regione garantisca eventuali 
sforamenti del patto da pane dei 
Comuni. Insomma. nessuna so- 
luzione al momento. TAnto che 
l'assessore Lino elanza continua 
a Lavorare alla soluzione parla- 
mentare. con u n  emendamento 
condiviso da Pdl. Pd. Udc e Mpa 
r ià  nresentato in commissione - ~ -  r - ~  
BilancioalSenato.Lombardo pa- 
te nonsiaspettasse nulladidiver- 
sodaTremonti tantochemanedl 
dal suo blog esprimeva g i i  il suo 
scetticismo: aAuspico che N t t i  si 

fareimierriequesiabaiiaglia.lier- 
che <LqU altra pane avremo il 
Nord. la grande siwipa. il gover- 

l Docaafreddasui 1 ~~is:amverannc, 
I nelilsokdopo 
l , ilvotomsenaio 
I 
della nranovra 

noe tantissimi parlamentari.. 
Piii fiducioso. dopo l'incontro 

di ien. l'assessore c im ino  *Tre- 
monti haapprezzaio dlavoroche 
siiarnofacend~~perrisanarelano- 
stra iinanza regionale e abbiamo 
stretto u n  oatto d i  sincera coUa- 
horazionesi 1)iveno il pensiero 
del s~~gretariod~lPd,Lupo: *<I lmi- 
nisrr~i l ' rcmi~nti  harbaltuti~anco. 
raunavoltalaportainfacciaalgo- 
verno regionale, a questo punto 
chiediamo ai sindaci deUa Sicilia 
d i  farsi promotori di una grande 
manifestazione nazionale~,. ...-..-- ~ ~~ - 

Preoccupato è anche il sottose- 
gretario Gianfranca Miccichk, 
Ehe nel commentare in generale - 
lamanowaTremnnu,liap~r~s~~l- 
rolinraio come41 governo nalil i- 
naie deve urcare d i  venire il pii1 
possibile incontro alle esige& 
deUcRegionb. 

( Ma da Tremonti sarebbe arri- 
vata un'altra cattiva notizia, que- 
sta volta ~erl'assessore cimino: i 
Ii~nditasarriverann~iinSicili_di~~- 
Io dolioil v ~ i r ~ i a l  Srnarodeka ma- 
novr i  correttiva -Tremonti sui 
Fas continua a umiliare la Cici- 
lian., attaccaSergioD'AntoN, de- 
putalo Pd. Dopo l'incontro con 
Tremonti, Lombardo è andato 
ooial ministero deU'Ambiente. Il 
governatore sarebbe riuscito a 
strappare al ministro Stefania 
~testieiacomo l'assenso alla sua 
n n m i G  a commissario stta~irdi. 
narioperI'einergen7a rifiuti in SI- 
ci l ia Maancheauiavrehheinc;r~- 
sato un no nettoall'eroeazione di 
fondi straordinari da ~ o m a  ~ e ~ a  
sua intensa giornata romana. 
Lombardohapoi continuatoain- 

hontareil tema della nuongiun-  
m. smenrendi~. anche per bi~cca 
dei suo capogruppo all'Ars Mu- 
sotto, quelliavuti neigiomi scor- 
si, in particolare con Salvatore 
Cardinale. Incontto. questo. che 
aveva creato molte fibriliazioni 
nel Pd siciliano. Non a caso men- 
tre Lombardo passeggiava per i 
corridoi deUa Camera. l'ex segre- 
t A o  dei democratici Francanto- 
nioGenowse~lihachiesi~ilunii.I 
due s;s~inoiriuattenuuaiung~i e 
Lomhardo RII Iia azsicuraio che 
"non è in &vo alcun nuovo go- 
verno regionale». Lombardo ha 
trovatoiltempoanchedinomina- 
re il nuovo presidente disviluppo 
ItaliaSicilia: Marco Belluardo. as- 
sessore uscentea Caiariia dop11 il 
nmpasro volu i~ i  daSrancaneUi. 

l 
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I NODI D E W  REGIONE 
CIMINO E LOMBARDO A ROMA.SIAFFRONTERÀILPROBLEMA. LEANZA: ALSENATO PROPOSTE D A m  I PARTITI 

k .. 

Precari, pressing su Tremonti 
M a  l'ipotesi deroga è lontana . I  

I (P Fitte trattative con il ministro dell'Economia, peradesso i contratti restano bloccati 1 l - -- -p -- 
I 

........................................... 23.758 precari (secondo l'ultima alternative d a  deroga: .Le stia- lemo dove la legge che prevede 
Con Tremonti ha parlato an- iilevazione ufficiale che supera la mo giàstudiando - ammenec'i- lastabihazione. oggeRo di mol- 1 
che i l~res iden tebmbardo :  stuna iniziale di 22.500) e poi di no - se la deroga non passa al Se- ti dubbi dei tecnici, ierinonh sta- 1 
la R e o n e h a  ribadito lati- stabilinarh ~ialombardoche~i-  nato d o n e m ~ n v e n r & i  qualco- taneppureesaminaraincommis- ' 
ch iesUdlunadew+alpam ~hannoriferitodiaverraccol- sa. Di ceno nonahbandoneremo sione Bilancio: il oresidente Ric- 
dl stabuitàper la p r o r e  toUla disponibilità del m t r o  questiprecarin. Ieribmbardo ha cardo Savona ha ammesso che I 
....................................... ad &on&e il probleman DeUa "volto'dal suo blog un appeiio a servono deUe modifiche e che se 
GiacintoPlpitonm demea sioub almeno oarlare. An- tumi ohtiwrsostenereladero- ne rioarlerd la omssima s e h -  -- 

W - = - ~  ~ ' ~- ~~~ 

PALERMO che se Cimino ha aggiunto .chei gainiarlaiento: " ~ i a u v h e  na.N'eUafom&oneamialeap- 
mi. Almeno un'aitra settimana, vincoli e gli impegni presi dal go- ilrancore.l'adio elacontrapposi- pena un centinaio di Comuni su 
più probabilmente tre. Tanto sa- verno nazionale con l'Europa la done a tutti i costi non prevalga- 390 potrebbero assumere in base 
rànecessariooer individuareuna rendono diffden. A Roma ieri no. Mi sono h l t o  a tu te  Caoi- a q u e s t a l ~ e ,  dialh-iresterebbe- -- - 
via d'uscita all'emergenza preca- c'era anche l'assessore al Lavoro. =oche sonol'uomo delle pole&- m' ugualmente incastrati neUe 
ri degli enti locali siciliani. Gli in- Lino Leanza. che ha tracciato una che e deUe mille opposizioni. ma maglie del patto di stabilità. 
conai che ieri l'assessore *Eco- road mao per uscire dall'emer- auasitramddavitadiventidue- Intanto sale ancora la tensio- 

tahaparlatoancheRaffaelelom- voto in Senato a queste nonne la pensano div~namente e che ad andarea~omaper protestare. 
bardo. Sul taooeto la Reeione ha credo aniverà nonorima del3 1u- senza dubbio faranno l'imoossi- E ora anche il Pd siciiiano h oron- 

. . 
nomia, Michele Cimino, haavuto gema. <wVenerdiiparIamentari si- & penone e delle loro fami- ne. ii sindacato autonomo Mgl ha 
con il ministro Giuiio Tremonti e glianidiogniphtopresenteran- glien.lombardovedean&ununal- 6ssato per sabatouna riunionein 
i teoiid del ministero non hanno no uno o più emendamenti d a  tra difficoltà da superare e per cui - come ha anticipato Massi- 
portato a soluzioni deiinitive. Se manovra che prevedono la dero- questochiamaaraccoltaisicilia- mo Bontempo - saranno decise 

I ne riparied sempre a Roma, fra ga al patto di srabiiità. Registro ni: #daU'altra parte avremo il fomedurediprotestaMentreal- 
sette giorni grande unità deUe forze politiche Nord, lagrande stampa, il gover- cuni sindaci riuniti ieri a Sciacca 

Con Tremonti ieri in mattina- esono ottimista anche seilprimo no e tantissimi parlamentari che da Marco Zambuto sono pronti 

. . I messo ancoraunavoltaL r i d e -  glior. Neli'artesa, hente rinnovi bile per ostacolarcin. " ~ o n m a n -  to a cavalcare la protesta &che 1' 

; ' 

i 
i 
1 

sta di varare una deroga al parto ieiconnatti. I c h e k n o  i nosai voti" ha rispo- sia Giuseppe L U ~ O  che ~ & m n n i  
distabilitàdie oermettaaiComu- Maintantoileovemo reeiona- sto Tonim Russo del P d  Paneointo hanno sointo i sindaci li u - 
n1 di prorogare i conaatti ai le comincia a parlare disoluzioni Le diffcoltà sono anche a Pa- ascenderein strada a Roma. 

I L 
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estratto da CORRIERE DELLA SERA del 17 giugno 20 10 

I governatori a Roma 
((Berlusconi disponibile 
a fare modifiche» 
Bossi: Formigoni esagera. LA protesta dei Comuni 

1 

ROMA - «Formiconi non nel 2011 e a6 nel 2012. ~ i ù  do unseenale imwriante ai,Genova Marta Vicemi (Pd), 
deve esagerare, il iederali- 500 milioni ;I miliardo .per mercati fhziar i 'e  alla Ue in ha già htto i conti e daO 
m0 6 s d e  non viene tocca- le Regioni a statuto speciale e modo da conhastare le pres- che il 30 giugno chiuderà eràt- 
ton. 11 leader della Lega, Um- le Province autonome) la- sioni speculative sull'euro», ti gli d a  per protesta, simu- 
berto Boss4 redarguisce il q- sciando invariato l'importo ha detto Tremonti sottoline- iando d'effetto manonu. In 
vernatore della Lombardia complessivo deUa manovra. ando che <mini i iivelli di p- Senato, intanto, lamagpjoran- 
che. p-pato dai taRli del- Anche se il ministro deU'Eco- vemo sono cbiamati a fornire za rarjona suile m a c h e  al 
la minovia la cori-&ione nomia, in Parlamento, ha il proprio contributo» e che decrito. Maurizio GaspXIi 
del defiat pubblico, agita lo espresso-una posizione un le Regioni possono ben ri- pdl) ha annunciato che l'in- 
spettro del fallimento della po' diversa, comunque ben sparmiare mgii sprechi senza nalzamento della so@ di in- 
devolution «Le Regioni ri- più cauta & proposte deUe pregiudicare i servizi ai atta- validità per la pensione (dal 
schiano di avere meno soldi: Regioni potranno fonnare og- dini <9er ciò che riguarda gii 74 all'85%) verrà abolito con 
è questo-il problema, non il getto di valutazione da parte eventuali ritiessi suil'eroga- l'accordo del governo. I seM: 
federaiismo &cala> ha detto del ewerno e del Parlamento none dei servizi ~ubblici es- tori vicini a Gianfranco Fini ~ ..-- ~-~ 

Bossi che ieri, forse non a ca- al&eXi addivenire auna so- se&ali è~neces&uio che le si vedranno oggi per mettere 
so. è andatoa far visita al luziom?maexionnente condi- amministiazioni coinvolte a m t o  le ~ rows te  di IMdI6- 
compagno di partito Roberto visa ha fano sapere Tremon- pongano in estere gli adempi- $ cedo&e s&a sugli a t t i ,  
Cota presidente del Piemon- ti attraverso il mini- per i menti più oppomini al fine meno tagli alla spesa sociale 
te, unico tra i governatori Rapporti con il Parlamento, di garantire una maggiore ef- e una siorbiciata più forte nil- 
pronto al dwlow con il m e r -  ELio Vito. ricordando a tuni il fica& ed effiaenza della me- I'acouisto di beni e servizi per - - 
no. 

Queiii del Pdl, guidati dallo 
stesso Formigoni sono inve- 
ce andati a trovare ii p&- 
te del Consiglio Silvio Berlu- 
sconi per chiedergli di indur- 
re a più miti consigli il mini- 
stro dell'Economia, Giulio 
Remonti. «Abbiamo riscon- 
trato da Berlwoni una gran- 
de disponibilità. Femo re- 
standoche i saldi non devo- 
no cambiare, mi pare ci sia 
spazio per rieqdibrare lama- 
novrw ha detto al termine 
della visita il presidente del 
Lazio, Renata Polverini. 

Secondo i governatori del 
Pdl, dunque, Berlusconi 
avrebbe aperto aUa possibili- 
tà di alieggeùre ii conto a cari- 
co deUe Regioni (4 miliardi 

contesto in cui si coUoca la sa e in modo che la riduzione -perare risorse da destina- 
manovra. deUe risorse incida il meno re aUa crescita 

Ji decreto «ha carattere di possibile sulla quantità e la ; - Mario Sensini ' 
necessità e urgenza ed è stato qualità dei servizi stessi,. - 
adottato per honteggiare la Dopo la protesta delle Re- 
& intei-nazionab>, ciornen- gioni, quella dei magistrati, 

dei farmafisti e deUe aziende 
farmaceutiche, si annuncia 
anche mila dei Comuni La 
loro as&ciazione si riunirà 
oggi per valutare l'impatto 
della manovra @er loro un ta- 
~o di l i , ~  W d i  nel 2011 e 
di 2,5 nei 2012). i~ sindaco di 
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estratto da LA REPUBBLICA del 17 giugno 20 10 

Regioni, Berluscoii pronto a rivedere i tagli 
lprmiierrassicura igovmtoi ,  ma ~os ia t taca  ~ormj~oni. ~ILumqfonedipoliia 

ROBERTO PEfFiINI 
Cgil. Le forze dell'ordine laiiien- 

- 

scorsi, ieri ilpremierhaincoiitra- 
l o  aPalazzoGrazioli i eovemato- 
r i  del Pdl, guidati da?ormigoni 
(Lombardia) e Polverini (Lazio) 
ed ha assicurato che ci sarà una 
diversa ripartizione dei tagli. sia 

ta io tagli per 600 miliotii iiei 
prossimi treanni. ripanitiuaPo- 
lizia. Carabinieri. Guardia di Fi- 
nanza. Forestale, Polizia ferro- 
viariae di  Frontiera. Leriduzioni 
del IO percentoalcapitolo~ordi- 

ne pubhlicoesicureua~~ (nume- 
rato ~ 0 0 7 ~  nel bilancio dello Sta- 

cifracomplessiva è srata concor- to) mettonoarischio ruscitanot- 
~ ~ 

daiaconlaIJrenon~ipuòti~cc;i- turn;ide.levolanii per inaiicanza 
re - avrebbe deno il presidente di carburante lsi parladel casodi 
delCoiisiglio-rnasi~iuòriliartire I'uleimi,dove la niisuraèriAsta- 
diversamenteperfarsìchelama- taanniinciatadalla~uest&aedè .- - .~~ ~ 

nowasiapiuequa.t Incairipoan- op~etti, di rranaiiva in qiiesti 
chrilmini.;tropergliAffanrcgio. giorni1 e profilano la chiusura di 
ii;ìli Raffarle Fino che Iia coiivo. aIcuniconimiccoriaii laRomane ~ ~~ ~ 

cato ~ e r  oaei un  tavolo con le Re- ~ n n n  srari r h i t ~ s i  tre in rnnse- v-... ~ -. ~~~ 

per%viare un confronto guenza dei tagli del 2008). Ma la 
politico. Un colpo di freno alleri- i manowa. conil taaliodellerisor- 
mostranzedeUe Regioniè giunto ce oerle missioni &'estero. met- 

l - - r -  - 

te un'ipoteca sui viaggi degli 
agenti d i  polizia per riaccompa- 

sa%Ulaw mare i n  vatria gli immizrati on- 

(&-O) getto di  ~spulsione. ~ l o & a t i  a i -  

chiede menoiasse cheglistraordinariche per lefor- 
ze di polizia arrivano improvvisi. 

e I 'abo lk ione  deila Intanto Berlusconi all'assem- 
tairnadisoggi- hlea della Confcommercio è tor- -- 

nato sul tema della tassa di  sog- 
giorno. rSi cancelli subito dal te- 

ieridaBossi: ~Formigoni nonde- sto della manovra la possibilità 
ve esagerare. il federalismo non dell'istituzione a Roina della tas- 
viene toccato.. ha assicurato il sadisoggiorno,>, hadettoilvresi- 
Senatur. dented~~coininercianti~anealli. 

ste dei medici cheoggiincontra- 
noil  ministro Fazio);della scuola 
e dei magistrati che oggi blocca- 

auspicando inoltre un  
ahhassamentodellapressionefi- 
scale. E il oresidente del Consi- 
glio havist~i~nii~entes~i~l;iudiio 
IIpreiriierlia;inchericordsiochc 
la manowariioncomportasacri- 

no le udienze per un'ora e parla- fici alle im~rese. ma aualche sa- 
nodi  accolpod; gr;izi;i,a prr In giu- crificio per le ainininistr alioni - ' 

stizia. .Ma anche tra i iòrni ini si puhhliche CIIV ucvono liinirare 
profilano m;inifeira7joni claino- svesc irnvr~idiittive e svieclii.~ e 
;osecomeauellaannunciata~er ha osse6ato che .il numero dei 
il ~~g~u~nO'd; i~. i int lacl ldi  i;ei~o. poliiici andrehhc diirieuaio.. . 
vaMana Viiicenzi che ha coinu- Ieri inianto la C~~iniiiiscioiie 
nicato che cliiiiderii per i in cior- BilanciodrlSenaioIiaawi;iioI'e 
no i servizi piihblici del ~ i i n i c i -  samedeldecreto:subitounostop 
pio, dall'anagrafe al trasporto domito al dubbio cliele cifre del- 

pubblico locale. 
in allarme anche il comnaito ... . 

della sicurerra: .. lagliart. la lega- 
lili s t~n~f ica  Iagliare I infraslriil- 
tura immateriale ~ i u  importante 
~~ 

del paese., ha derto iAclaiidio 
Giardullo. segretario della Silp- 

la manowa non corrispondesse- 
roaauellechiesredalla Ue. Poco 
dopo è arrivato iiii uociirnennl 
de. lcsoro che fa Iievitarc la ina- 
iiovra lorda ;i ?S.!) iniliardi, uiia 
crescitadi 1 iniliardoconipensa- 
ta dall'intenrento previsto sulle 
pensioni delle statali. Infine la 
Coinmissione Ambiente. su vro- 
posta del Pd. ha cliiesro di  siral- 
ciare l'articolo 45 che azzera il 
meccanismo dei certificati verdi 
perlefontidienergiarinnovahili. 
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Continuano le trattative tra enti locali e governo per cambiare la manovra 

Patto semplice. Ma per tutti 
Conterà l'equilibrio nei conti. Anche per i mini-enti 

U n patto di stabilità sem- 
plificato che imponga ai 
sindaci di mantenere 
l'equilibrio finanziario, 

indipadentemente dalla base di 
riferimento storica E che @da- 
tamente potrebbe essere esteso 
anche ai piccoli comuni (tranne 
quelli sotto i mille abitanti). An- 
che i mini-entj infatti, agpi esclusi 
dai vincoli contabili. ootrebbero 
esserr W u h  a garainre che la 
merema  uaentraie ,Titoli I-N1 
e-& Titoli I-Uidi hlanoo 4- 
colata in te- d i  compe&nza 
mista. sia oeni anno maitiva E' 
questa l'ip:tesi su &I si stanno 
h d n  le trattative-tra enti lo- -- ~~ ~ ~-~~ ~ 

&h e mininem deii'economia per 
ammorbidire i -li dello mano- 
vra mmmva R:r i comuni rareb 
be una piccola rivoluzione wchi. 
mnsenmbbedi~ndieuril  Pam 
da basi d i  calcolo temporali, san- 
cendo al contempo una sorta di 
=la a m a  che darebbe l o m -  
p& libertà& m a n m  Ma 
o sarà da convincere Giulio Tre- 
monti e non s a r à w e .  Il ministro 
deli'eumomia (e non è UD mkkro) 
è intenzionato a reaìizzare -tutti 

e s u b i b  gli attesi rjaparmi mila zionipubbliche, spmxizZaPoni caso, prevede che *ci e presi- ' 
spesa pubblica e considera il ta- pubblicità, autoblu Cc&ifaln~- denti di provincia abbiano mani 
gli0 ai trasferimenti l'unica via timnpercenhdidi~idunoneva- libere s d e  percentuali di tagli 
per portare a casa risultati certi liabili da1 20 all'BO% che i sindaci da appli- (in media 1'8% per i : 

Ma ii lavoro di diplomazia di g i ~ t m p p o p e n e ~ t i E p e r  comuni e il 20% per le province) 
Anci e Upi (che in que& ore 50m questo a risdiio di in-tituP,a- fermo restando l'obbligo di ga- 
in &-etto contatto con Maurizio lità,visto &nel 2005 la M t a  rantire i risparmi di spesa attesi 
Delfino, l'esperto del Viminale (sent. n.41712005) ha dichiarato dalla manovra. 
incaricato d i  raccogliere le varie illegittime le norme statali che Un altro *onte di trattativa 
proposte emendative) potrebbe impongono .vincoli puntuali a tra comuni e governo si sta gio- 
portare h t t i  interessantiper gli specifiche voci eando rnul'ici prima casa. I sinda- 
enti l&. n Mefper il momento di spesa dei ci reclamano ancora 340 d o n i  
non h mntroproposte. Ma ci sa- bilanci di re- di euro di Ici 2008, solo in parte , 
rebbe, secondo quanto risulta a giuri ed enti compensati dalla una tantum di 
ItdaOggi, una soluzione, se non locali*. La 200 milioni stanziata dalla ma- 
più gradita a Tremonti, quanto- pmpoata di novra. Ma sarebbero &posti a 
meno aenosgdi ta ta  deile aitre. Ami e Upi, non batter più cassa se venisse- 
S i h a ~ e d i ~ l a b 8 8 e  a n c h e  i n  rodea lmente  cambiati i criteri 
di calcalo del Patto (SU cui in que- questo dei rimborsi. Al posto dell'asse 
sin momento convergono le regole gno di 3.3 miliardi d i  euro che 
del dl112/2008 e successive mo- ogni anno lo stato stacca 
dioazioni e integrazioni a cui in favore dei mmuni, gli 
si sono aggiunti i s a d c i  im- enti preferirebbero ve- 
posti dalla manwra ndrl sul nisse loro riconosciuta 
ttiennio ZOG€-2008, laenan- una eampartecipazio- 
do inalterati gli obiettivi e ne dinamica all'Irpef 
inaeprendo le d o n i  pr  in grado di rivalutarsi 
i comuni inadempienti d i  anno in amo. Un'ipo- 
nell'ultimo triennio. tesi non ancora giunta 

I comuni chiedono sul tavolo di Tremonti, 
più libertà sui tagli anche se non è difficile 
allespesepermnvegni, ,a,m e ..~ m :,. L-:!>27-'- .,- immaginare che sarà n- 
&di, cons,,lellZe, &.&_, .:,,*::it.&!@ spedita ai mittente. 

l l 
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1 estratto da ITALIA OGGI del 17 giugno 20 10 1 
/ Fiaip, F h ,  S~zaprecorn e Csa spiegano le cause del tlissenso e le proposte per migliorare la rnarzoi>ra 1 
Pubblico impiego insoddisfatto 
I1 23/06 manifestazione delle componenti sindacali autonome 

balalo in malu h n u e  p r  rnn 
ranva.. lo aiin aunne + tAg1io 
allo i u s a  oolo m due durr.uni 
da &lato si eecaniece in m 4 0  
specifmm rulla categoiia dei di- 
pendenti pubblio, Waltm pri- 
va il dstpma deUe autonomie di 
wniishnti banziamsnti ehs C 
tradurranno in -ti tagli ai 
se- rilamati da m&!i, p- 
vmce e mmuw, con particolare 
ai quelli sanitari, -li e al si- 
&ma mmlaetico: in mesle due 
m a m m e .  infa&, si-concentra 
circa U 75% dell'intwento. Per 
b EWp, h n,. lo S m p m m  e il 
C% organiuanmi s l idadf i r -  
matarie di a c o n t r a i  di bvom 
del pubblico impiego lparaatato. 
w n i s t a r i ,  agenzie 6scali. presi- 
dniLe del mnsylio, -mi, enh 
Laali.Amll.AreaYIeAream 
d d a  &ge,xa> 1'i.Jiq"itA &e 
della ma,,- Remonti si sipp. 
lesa in tutta la sua evidenza: a 
q p r t a r e  quasi intwdmsnte+ 
p e s 0 d e ' ~ s n t o - 8 " 0 - 8 " 0 - 8 " 0  
~ t i p " b b L o ~ P " m g e n e .  
rale. le fa- a basm reddito che 
pia di a l b e r - m e n t o  mi 
re- sanitari, Eaciali e &b3 
dinaturap"bblibli.Gii~eaidati 
dell'.4ra" mmunicao il 9 giupo, 
che vorrebbero le iehibuzioni 
del pubbiim impiego aumurtata 
del 37% nedi ultimi dien -i 

mto "ella a h m i r a  e nei c d .  

2. Noniotmducemodif,"hh del 
quadro generale deUe entrate e 
deueusotamgmdodipo~iwme 
fattori sbuthirali di "equilibro 
del bilancio pubblico 

3. Non pmpne un s k b m  di 
a a d d  che da commisurato ai 
redditi (tichiedendo un mntri- 
buto di mlidarietà ai reddih alti 
in h o r e  dei redditi baiai), ma. 
in base a una ratio 'Iisnitibile. 

np.*-algww 
volaodoa uipuesto modo mmrare 
la più -piiche rare- del 
0mdme" to .  

~ - ~ ~ ~ -  ~~~ 

montane s ridimensionamento 
delle om-ce ttrasfomazione 
del &siglo pmvuicialr in uii 
m u b c  dei ,",iioii dea wmum 
deUs ~mnnua  -.eh I inuic 
di "&ro- di emo1;mmto pr  
mlmo ehs aaaumono i"carichi in 
d e  pmviitiale e ie Lmimzione 
per legge del numero massimo 
di a e s m r a t i  a non più di 4. Per 
e n h m k  q& tiplagiagi di Enti 
e stato rilwato, ormai da aruri. 
l'enorme sbilanciamento nel 
repportomoomene60.Ridununnun 
del 20%di tutti diemolumnmti o 

msntan,mwi&&.+"",p 
Moali, comunali m.), neu'mr, 
2010, mn det ta  immediato dal 
2011 e ferme restaodo le altre 
misure già prwisle nel decreto. 
E k a z i o n e  di tipo di tim- 

Cisal: necessaria una stagione di rqornze / I 

a*te e men che meno teauJz9te. un. I>C&C- 
ne d, riiriiriirii iii. q& devono psitaipue le 
parti mrlili ,  in r d  iii. drblesta di e, 
ovrllmeme per toro, si ani p- 
r n e t a v i ~ i i ~ d i d g u ~ ~ e o m p ~ d e ~  

Alcuol -pi; ruom del n U a R  e del mef 
cato del Iivoro; r i i .  Aswe; riformi. d& 
orevide- con d c o l a m  riiwimento i: l 

B s i l e e r o n f n b u t i n L s C M h i ~ ~ t t o l i n & ,  
io0l'ze. m, ,h., &spetto d m'icabue di q99 
sto pmmdiioento. Aspetto, purPop?, 0- 
onftuisoeo.  deue m o w e  linmzmie, dai 

92'aoggiiiusiiodelle reQibuUuunldelpubbIi- 
n. implego che, Ilmal W'e88M siwtincato da 
obktmidiriioimi,.i",e . d ~ ~ ~ -  
m ~ t e s o i ~ d l % l ~ & h ~ ~ U .  
In aneato raso non ai è voluto ne-che m- 

appaitsmenh di lussa 
Intmdtmde&uoeLesa& 

6e4.de.; 
Reviaione dei -mi acmdati 

alle raoetd orivete di riscossi* 
ne di intreti da teesazione do 
del recupero credito derivante 

Aumsnto delle &di 
sulle wd i te  fmamame. 

Cedolara aeeca del 20% W L  
6 s  di &mobili. RBvLsi0r.e di 

=ti0 ~ b m  di lotta dl'evnsb 

hin. i e - ~ e u u a h a b i l t à  
abmgste 
V& allall& delle h- 

hbsrata dal - al b~taltal 

l l 
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Svolta appalti, tetto del 10% alle varianti 
P P 

I Pronto il nuovo regolamento: addio alle offerte al massimo ribasso. verifiche continue sui lavori 
ROMA - Maggiore tIaSpa- 

rema negli appalti pubblici e 
più qualità nella reahazione 

prprogetio preliminare e deh- @&ale in modo inte. 
la- ninvo, con riferimento all'ar- we, 
-- mamentario tecnico necessa- E a oromsito della oua~iocd- 

Verifiche in parallela 
con la preparazione 

rio. S'intmduce poi la verifica 
del progetto, che sarà obbliga- 
toria su ogni livello e dovrà 
svolgersi in parallelo e in con- 
temnoranea mn laormettazio- 

none delle imprese, s 'hmdu-  
mno due nuove class5&oni, 
hno a 1.5 milioni di euro e hno 

delle-opere. A questo punta il 
nuovo regolamento =$i appal- 
ti che anim domani in Consi- 

a 3 milioni per aderire aiie ri- 
chieste avanzate dalle piccole e 
medie imprese di poter panec- 

glio dei minimi. Un prowedi- 
mento di 350 ammli e diversi I La vetiiica del progetto, 

rispetto allo studio di 
fattibili. sarà 
obbligatoria su ogni 
livello di progettazione e 
dovrà svolgersi in 
parallelo e in 
contemporanea con la 
progettazione, e non 
dopo la sua conclusione. 

n e  ;non dopo la & cohusio- 
ne. L'obiertivo e verificare la a l l d  messo a ounto dal mi- 

~ a r e  a a ~ ~ a i t i  di h o o &  inter- &o delle &m Alte- 
ro Maneoli. che racchiude in conformità della solmione pm- 

gettuaie alle specinche conte- 
nute n d o  studio di Eattib'iltà, 
a sua volta ridefinito. pro- 
gettista sarà respansabilein ca- 
so di sbagli, rispondendo ew- 
nomicamente nei Limiti della 
cooertura assicurativa, mn un 

medi. Ifiiine si tidinensiona 
I'icidenza deUa cifn d'affari un unico testo le diswsizioni in lavori. necessaria per ottene- 
re l'attestazione Soa, a favore 
di elementi magiormente si- 

&iiam& su contratti p&- 
blici di lavori servizi e fornitu- 
re, introducendo importanti 
novità 
ii regolamento, previsto da 

un decreto del aoo6, aveva avu- 
to una orima aoomiazione dal 

guiicativi WaEdabiliti del- 
l'impresa, quali il patrimonio 

b responsabili 
del progettista 

&canisino che richiama quei- neno. l'indi& di liquidità e i re- 
IodellaGrecia di Periclr,, com. quisiti riferiti al personale e ai- 

govemb ~ o d i ' i e l  luglio q. 
A seguito 'di numerosi pareri 
del Considio di dito. dellacor- 

menta Buuetti. 
Rilevante il capitolo delle 

Soa (Società organismi di att!- 
, stazione), cioè d i q u a  o w -  
1 smi privati cui 1'Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici 
mnsente I'accertamento dell' 
esistenq W soggetti esmto- 
ri di lavori Dubblia degli ele- 

le &emture. 
Ma la principale delle novità 

~robabilmente è nella norma 

2 I l  progettista sarà 
responsabile in caso di 
sbagli. rispondendo 
economicamente nei 
limiti della coDeriura 

te dei cinti e di altri organi- 
smi  l'ultimo dei quali nel Eeb- 
braio mio, si e approdati al te- 
stoamaie. 

Va subito detto che nel orov- 

che prevede, per i servii di ar- 
chitetturaediingegneria,law- 
lucazione delleofferte con il so- 
lo ctiteriodell'oflem economi- 
camente più vantaggiosa e non 
più queiio del massimo ribas- 

assicurativa. con un 
meccanismo che vedimento che enmrà in'con- 

siglio dei non dovreb- 
be esserci I'aiiegato A i  che im- 
p o n m  il possesso di athem- 

menti di q d 6 c a n o n G w e r o  io. ltiolm ne@ ap&-concor- 
deUa conformità dei requisiti so e negli appalti i n t q . 6  so- 
aiie dimosizioni comunitaie. no ammesse Pariazioni qualita- 

richiama quello che 
vigeva nell'antica 
Grecia di Pericle. 

. n reenl&nento Dotenzia i mn- tive e mt i t a t ive  non superio- 

Le- 
Più stringente la 
r@ponsabilità dei 
progettisti. Le sanzioni 
dell3AuthoW 

- - ~ ~ -  ~ 

Soa, più mtrolli da eserciiarsi suiie Soa, ri al i& per i lavori di &pe- 
sanzionando sono il pro610 p. m, &iuftur;aione e manutffl- 

 SU^ c ~ n i ~ ~ l l &  cuniario e interdittivo, hno alla none, e del 5% ne& al!i Qsi 
dpndpnza deli'autorizzazione. 1 Va seenaiato che oer & aD- -. .- - - - - 9 'Vengono potenziati i quelle che commettano b g o ;  p& di )rcgetmioie e&&- 

controlli da esercitarsi larità. L'Autorità di vigilanza va e di esecuzione di lavori di -- .-. 
sulle Soa, sanzionando ' ammontare a base d'asta supe- 
.,,nn il nrnri~n viene dota i  del potere di an- riore a 75 milioni e w r  eli afF- 
pecuniario e nuiiare le attestazioni dasciate d a m d i  m n m n i e  
interdinivo, , in difetto dei necessari q s i -  si innodue la «garamia gioba- 
dnrlrlan7. ti La stessa Autorità sannona le di eseniaoner: un sistema 

turaper i'accesso aalcune lavo- 
~ O I U  specialistiche, come i ri- 
lievi topogra6ci. I'annamento 
ferroviario e tutta i'impiantisti- 
ca Lavowzloni che, oggi, ven- 

------ 
de I'a*noriuazione. le imprese che non forniscano inteso a assoaare aiia semplice 
quel e commefiano le informazioni richieste: i co- garanzia fide~ussoria di buon 
.nennl;lrita adempimento. m a  più vasta ." P- - - 

L- < d d i b R h p & c a ~ o b -  
bligd il garante a far mnsegu- Dal massimo ribasso Un reqolarnento d 350 re, achi ha appaltato. non@ il 

I gono prese in . appatto . da +re- 
se non smnalmzte che Doi le 
appaitano a imprese più i e c k  
che. Per Ance e Agi, tali norme all'0ffeita vantaggiosa ' articoi. ~ ' ~ u t o f t à  potrà semplie r i 6 e n t o  moneta- 

rio ma la stessa realizzazione annullare le attestazioni Wopera secondo Nelle gare per i servizi 
di e di - prive dei requiski meccanismo già adoperato ne- 
ingegneria vale il solo gli Usa 
criterio dell'offeria Antonella Baccaro 
economicamente piu m t t o r i  rischiano fino a 51 mi-' / e-myh 

vantaggiosa e non più laeumdi sanzioneperiertifi- 
quello del massimo , oti falsi e k o  a 25 mila per le 
ribasso. Vengono casi mancate risposte. A 101'0 
valorizzati elementi le Soa potranno accedere a in- 
qualitativi riapeno a formazioni sulle imprese dal O- 

avrebbero risneno troppo la 
m n m r r e m  Lamateria sKà af- 

: fidata a uno specinco decreto. 
41 regolamento introduce 

una madore  attenzione aom- - 
p m m a i o n e  e proyettaz;one 
delle opere, commenta il presi- 
dente delJ'Ance. Paolo Elunet- 

1 ti. Ad esemoiovi si s~ecifica 
che il respoisabiledel procedi- 
mento pubblico deve p m n b e  
cun'idonea professiinalitb. 1 Ma soorattutlo si definisce oiù 

quelli relotivi al prezzo. 

1 analitkamente cosa s'intetida 
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n governo 

Berlusconi: ' 'In Italiaaitti spiati' ' I 

ma p aritocchi della legge-bavagiio' 
Bme:sì aemmhmenti. Guerra dicìfiecon l 'Anm 

ROMA-.<SiamotuttispiatiinIta- 
lia.Questanonèverademocrazia, 
non è tutelata lalibertàdi parola. 
è una cosa che non tolleriamo 
piùn.Davantiall'assemblea"ami- 
ca"diConfcommercio.SilvioBer- 
lusconi sfoea la sua fmstrazione 

provata subito e invece .adesso 
allacamerasi oarladi metterlain 
~aleiiddrio a s<.itemlire.. C non e 
nrsminr*no deno che ci3 la faccia. 
visioctie.~~'r~nar>icc~iialobbvdi 
maeistrati e eiordisti che si 60- 

J 

doio di Montecitorio, il ministro 
della Difesa spiega il senso della 
riunione: ~~Deveesserechiaroche 
noi non ci occupiamo solo di in- 
tercettazioni. ci sono anche altre 
cose,). Nessuna reuomarciaperò: 
*Un rinvio sine die sarebbe stato 
un sabotaggio, mase il problema 
èapprovareilddladagostooaset- 
tembre non cambia nulla. Non 
abhiamonulladanascondere~. 
DuranteilverticedelPdl,anche 

se ufficialmente la notizia viene 
smentita, si è parlato anche di 
possibili modifiche al testo e lo 

stesso Berlusconi-di fronte alla 

no a fare quello che facevo prima 
o me ne vado in pensione,,. Salvo 
ooi insistere sull'esieenza di ao- - 
~)uivarrcr~miinqurlalrggr-bava- 
gliii. ~ i<~rct~r-crs~in~i  in Ilaliacircn 
150 iiiila rrlrfoni sotili c~~nirollo. 
Considerando 50 oersone oer 

possono essere ascoltate». Nu- 
mericontestatid~l'Anm,checor- 
regge più che al ribasso la cifra: 
nemmeno 40mila intercetrati. 
cioè lo 0.07% della oooolazione. : 

Anche l'opposizion& reagisce al- 
l'affondo del premier. aMerma- 

~~~~~ " ~~ 

poneneanchedal~uitinaleedh- possibilità di uno sganciamento zioni scompostee proposteperi- 
la Corre costituzionale il Cavalie- dellalega-awebbealzatolema- coloseu, le definisce il segretario 
resi aspettaobiezioni.~isachedi , ni. DaUmberro Bossi infatn'ear- del Pd. Pierluigi Bersani. Mentre 
buon mattino, prima che Berlu- rivatoieriunsegnaleinequivoca- Antonio DiPietr~~difronteall'en- 
stoni faccia il suo ingresso alrau- bile: .Se qualcuno fa qualche nesimo annuncio del premier di 
ditorium della Coiiciliazione, emendamento non si butta nel volerrifomarelaCostituzione.si 
GianfrancoFini ha parlatodel di- cestino. Si discute.. Un'apertura spingefinoaparagonarloaiDuce: 
segnodileggeconNiccolòGhedi- confemata in SeratadalGuarda- .E un modello rivisto e corretto 
: ni,l.ambasciatoredipalazu,Gra- sigilli Alfano: .Se ci sono degli del regime di Mussolini con I'ag- 
i zioli. E. visto rumore con cui il emenda menti si presenti no,^, , giuntadelpiduismoGelli~~. 

premier si presenta ai commer- Non stupisce quindi che. co- Intanto Berlusconi sta ancora 
cianti di Sangalli, è chiaro che Stretto alla ritirata. Berlusconi sia vagliando i candidati per il posto 
quell'incontro non è andato co- apparso ai maggiorenti del Pdl di minisuodello Sviluppo. In ci- 
me Berlusconi soerava. ore- 'Stanco e demoralizzaron. Uno, maallalistaefinitoUmberroPao- 
mirr non resta clie prcndernr ai- d.anlmO Che iraSPnriVa ' lucci,vicepresidrni~di Micr~isoh 

e ionilai~ire deila Filiale iialiana iOrrasFefin"si~dOpoaverminac ctiiaramcniediiraniei.inre~r~n~~~ dcllamuliina7il,nalcdiRill~;ar,,s, 
riairi furicoe nammc tino algrir- 

sar~lariunionedel~dlchesitiene 8% 
all'oradi pranzoaviadelPlebisci- O=bPOt& 
to, presenti i tre coordinatori del C 

oartito.icaoiani~r>ooluea Berlu- la C . " .. 
;coni, Letta e Ghedini. Dopo due u n ~ b e r t a ~ ~ l ~ ~ d  
ore. è la Russa ad annunciare che 
ilddl-bava~liononèpiùunapno- perii dopo kiijob 
rità assoluta: .Per noi noncisono 
pregiudizialisul Iattocheuno dei alla Con~commercio, volte - 
prowedimenri-intercettazioni. aveva confessato il premier - 
manowaeriformadell'università uno pensa~chimelofafarel"Tor- 
-debba andare oer forza oriina 
dell'altr&;:~iù taLdi. in un'corri- ( 
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Il oremier e le intercettazioni ; 
I ((~asta, siamo tutti spiati) . l  r 

((Non è democrazùo). E sui pm: &unno alla Connrlta e addio leg,e? 1 
ROMA- <ùnItaiia siamo iut- scrivere un testo che afferma-' per aprire un esercizio commer- i fare, tomo a fare quen0 che fa- 

ti spiati». Certo, parla di crisi se un principio fondamentale, ciale. Si aplira senza chiedere : cevo prima o me ne vado in 
economicaediprospetovediri- ascoltando in tutte le diraio- autorizzazioni, poi lo Stato, a , pencione":quandounimpren- 
presa, ma davanti all'affollata ni, poi abbiamo varato up ddl 60 gioiomi W i o  ddattivi- : ditore come me pensa alle CO- 

platea di Confcommercio Sivio in Consiglio dei ministri. E sta- tà, effettuerà una visita di con- : se da fare, alla fine si SCOrag- 
Beflwoni sceglie diknciare an- . to undici mesi aUa Camera, do- troUo». la chiama a e r a  rivolu- ' gia, perché per a n i m e  aun  n -  
che un affondo sulla legge che dici e mazo ai Senato e ora si zione liberalex che «si farà, pri- sultato concreto bisogna passa- 
riguarda le intercettazioni e che parla di metterla in calendario ma con unalegge orordinaria, poi re le forche caudine di troppi 
risulta ancora in salita alla Ca- per il mese di settembre». Poi, con una riforma ddarticolo 41 ostacoli>. 
meia Denuncia «La situazione però, tira in bano sia il Quirina- deUa Costituzione», E h capire La platea lo applaude, ma 
è incontrollabile: ciascuno di le chela Corte costituzionale: dinonavere afEittofrettaatm-; lui vuole concedere a Gianni 
noi parla nel tempo con 50-100 «<Vedremo se il Presidente riter- vare il successore di Claudio j Letta l'ovazione della sala la 

-- 
persone e, se si moltiplicano i rà di poterlafumare e dopo se SeajolaneUapoltmna,la+~~- . Costituzione spiega, «nsema 
i50 mila sotti, controllo per 50 i pm di sinistra faranno ricor- bera dopo le sue dimissioni: 
persone con mi sihannocontat- so aila Corte costituzionale <dono -a ad interime mi : aL presidente del Consiglio 
ti, s i m c a c h e  sono 7milioni e che, come sento da più parti, sto appassionando aUo svilup- l'unic0 potere di fare I'ordine 
m m  le persone che possono la abrogherà». po economico~. ., I del giorno del Consiglio dei 
essere ascoltate,. Poi passa aUe Insomma, un Berlnsconi d'at- Meconta anche il tema delta'- ""s% un Potere che subito 
vicende personaij: doltanto io tacco. E lo è anche su altn temi gli0 ai costi del FWana e deUe ho a Gianni Letta a 
sono stato ascoltato da unapic- gial toccati nei giorni scorsi co- istituzioni decentrate, annun- dinvolgere un tal- 
colaprocuracome queUadiTra- me quello deUaCostituzione da ciando di averel'itenzione di dissimO applauso, perché, se 
ni i8 volte e puntualmente so- modificare in alcune sue pari? <dimezzare» la «popolazione lui anche quel PO- 
no finito sui giornali Ci rendia- da Carta M riformata: è stata che vive solo di politica, nelle CO che facciamo non Pohem- 
mo conto che così non siamo in scritta in un'altra epoca stori- Province e nei Comuni Poi, ad m0 Letta, seduto in pri- 
un Paese civile, non è una vera m. E il bersaglio del premier è un .tratto, si mette a parlare in ma fila, si alza in piedi e racco- 

P 
democrazia Non viene tutelata ancora una volta sOpIaMitt0 prima Persone «le difficolta glie il tribtio di applausi del- 
la Libertà di parola Non possia- l'articolo 41: &%sia con le deci- del governo sono tali che avol- l'assemblea. E Berlusconi con- 
mo toUerarlo più». ne di a n t o ~ o n i  necessane te uno pensa "ma chi me lo fa tinua. d u n a  persona straordi- 

Un vero e proprio sfogo di un'onestà inteileìtua- 
quello del presidente del Conci- 

75 dì m le veramente inanivabile ... ». 
glio, che approfitta anche per 5fDgo R. Zuc. 
s e m e  a q u a  ostacoli-può ,,Una piccola procura .Questa è una cosa 
andare incontro la nuova leg- come ~~~~i mi ha ge una volta approvata Prima che non tolleriamo più: 
si lamenta dei ritardi accumu- ascoltato 18 volte. E sono ascoltati 
latimterdeUal~ge: «Abbia- tutto è finito sui giornali>, 7,5 milioni di cittadini>) 
mo messo quattro mesi per I 
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Libe rabon i ,  nuova "leimolata" di Bersani 

ROBERTOMIWW parte l'ipostazione liberalizza- . . 
mcediquandoeraiIminisUudel. 

ROMA - Dalle lenzuolare aUa luSvilupporconomico.Unmutdi 
.piccola Irnzuolata.8. Pier Luigi interventi oer favorire I'anMtà -..-- ~ - - ~ ~  

Bersani, segretario del Pd, im- ~prendit&e e per ridurre i 
braccia di nuovo i ' m a  delie li- prea dei se- o dei p d o t o  ; 
berabzazioni. Si spoglia dal cli- periconsumato".RienWinque- ; 
chéiodallarleggendameuo~oli- o n  srh~rna 1. liheralizzazione - .- - -. . -. ..- - - - - - - - 
tana*, come dice) di un'ophsi- deua tutjj i medihali 
noneche"protestamanonsafa- *fasa C-. dienon disrie-il 
re proposte" e lancia una sfida qpNiinranitarin Pouebberoes- 
sullapoliticaeconomicadgover- sere -duh n& parafamiacie, 
no.lofasuuntenenotipicodel- lestesse&eunaproposfadileg- 
l'economia liberale: quelio delia ge del c e n u d e s m  ~ r r e b b e  so- 
ConcoTTeILZa SU cui il governo st-almente chiudere. Eppure 
Beriusconi e ia magior- 
stanno tornando indieho da quando sono state previstene ! 
ri-pensandodrip~fuiodel. sono state aperte 3.200, dando : 
le tarine minime per i 0ccup"one a circa seimila gio- 
nisti. Unasfidacheserveanchea vaniEimiacicti che la di- 
scope&are ,,le bolle & sapone SOCc0p"ne nel settore è stata 
del governo*, comelehachiama- -=tan.anemndonediBersa- 
teie"~e-flusuMd,,le.-e ni), con un ritocco all'ingiu dei 

~ - - - - - -. -. . 
propoges~al ib~di imPrecae prezzi nen'ordine del 12 per cen- 
lalibertàdei co~umatOri chesa- to. 

presentate i,, parlamento Nel mirino anche l'istituto del 
sotto fnmnadi emendamenti a111 massimo scoperto bancario che 

~ 

m a n o ~ r a & 5 ~ i l i ~ d i d i ~ ~ ,  pesa s d e  imprese e s d e  fami- 
Pmposte a costo zero per le glie.danostraidea-hadettoilse- 

casse dello Stato, ma. secondo p k ~ 0 d e l P d - è d i a b k e i l c o n -  
Bersani. capacidimetterebenz.. Ceno stesso di una commissione 
nanel~motor~de~ripresaper- cheoperaddifuoride1l'usoeffet- 
chélam~oYidditae]jo~znnra- tivo di somme Superiori d o  sco- " - 

li avrà effetcidenressiva C I ~ I I ~ O C ~ .  1 pefloconcordato*. 
~~ - - - -- . - - - 

nomia, come ha già detto l a ~ M .  -. Epoiunariformapiuttostoar- 
ca d'Italia. Proposte che sposte. ncdata degli ordini Professionali 
rebberokorse d d e  renditP. dai riducendo i tempi dei tjrocini e 

~ - , -- 
'incentivando la costituzione di 

grandi oligopolisti, dalle banche. l assouazio,,i orofessionisti . ~ 

dagli ~interessi f o h .  alle impre- che @a ora coinvolgono circa he 
se e i  Eonsumatori: 10 miliardi di 
euro in tutto. Più mercato serve anche nei ~ ~ 

Senza-owiamenre-cambiare seno" della beriLina e del gas. 
I'anicolo41 deliaCosnnirioneila Bersani dancia la separujonc 
libertà di iniiianvd economica1 proprietariaualarneednaspor- 
che iI minismo deU'Economia. ro del gas ( u w  e n u m b e  dcUSE- 
Giulio'lremonn. puntaamodifi- N) echiededi consentire al ben- 
careponandounapropona@aal h o  di riomirsi senza csclusi- 
Prossimo Consiglio dei minisui. v a  Iniine: rendere nnssihile I'au- - ~ -r.....-..-. 
iOrasiparlatutodia~colo41 -ha vio immediato delle atovità pro- 
detto Bersani - , ma quelio non duttiveattraversoi'autocerafica- 
c'entra un... niente.. none. 

Bersani ha ripreso in buona 
-.=-m.,= 
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